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I nostri bombardieri attaccan 


i porti di Algeri, Bougie e Philippeville 


Intensa attività di pattuglie sul fronte tunisino - Le perdite nemiche negli 
ultimi combattimenti - La vittoriosa impresa di un ricognitore italiano 


Il Bollettino 956 


Il Quartier generale delle For- 
Ze armate comunica in data di 
ieri 6 gennaio 1943 XXI, Bollet- 
tino 956: 

Nessun avvenimento di rilie- 
vo nel settore della Sirtica. 

Sul fronte tunisino intensa at- 
tività di opposte pattuglie da ri- 
cognizione; # velivoli sono sta» 
ti abbattuti da aviatori germa- 
nici. Nei combattimenti del 
giorno 3, oltre ai prigionieri già 
Segnalati, Venivano presi al ne- 
mico 9 cannoni, alcune mitra- 
gliatrici, numerose armi. per 
fanteria e distrutti 30 auto 
mezzi. 

Nostri aerei da bombarda- 
mento hanno efficacemente at- 
taccato i porti e i depositi di Al- 
geri, Bougie e Philippeville. 

Su Kairouan (Tunisia) veli- 
voli americani compivano una 
ineursione che cagionava 4 mor- 
ti e 6 feriti fra la popolazione 
civile, 

Un idrovolante della nostra 
ricognizione marittima, in mis- 
Sione nel Mediterraneo occiden- 
tale, attaccato da due caccia 
britannici, riusciva ad abbatter- 
li entrambi in aspri duelli, ri- 
entrando alla base colpito e con 
un ferito a bordo, 


Il ricognitore marittimo citato 
nel Bollettino di oggi per il vit- 
torioso combattimento. sostenuto 
contro 2 cacciatori avversari aveva 
per capo equipaggio il sottotenen- 
ta di vascello Alessandro Beotti ed 
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era pilotato dal maresciallo Am- 
brogio Serri e dal sergente mag. 
giore Garibaldi Spinelli, I due cac- 


cia nemici sono stati colpiti e fat- 
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tì precipitare in mare dal preciso 
tiro dell’armiere Bonannini il qua- 


le ha così al suo attivo 10 velivoli 
abbattuti, 


Zuila 


Le “trionfali, accoglienze ai liberatori. 


Sette soldati americani uccisi 


in scontri con la popolazione marocchina 


Tangeri, 6 

Notizie provenienti dal Marocco 
e dall’Algeria ex francesi informa- 
no che l'ostilità delle popolazioni 
locali nei confronti delle truppe 
nord americane aumenta e dilaga. 
Disordini di gravità sempre mag- 
giori si verificano ogni giorno spe- 
cie nei centri abitati più importan- 
ti dove necessariamente più larghi 
sono î contatti tra le truppe d'occu- 
pazione e la popolazione indigena 
ed essi valgono a privare i soldati 
e le autorità statunitensi di ogni 


residua illusione circa pretese 
trionfali accoglienze riservate al 
«liberatori». 


I colnì più inattesi piovono in- 
vece addosso da ogni parte ai sol- 
dati americuni, richiamando bru- 
scamente questi alla realtà e met- 
tendo nel più vivo imbarazzo le 
autorità militari e politiche già obe- 
rate, come è noto, di problemi del- 
la massima importanza. L’avversio- 
ne delle popolazioni civili verso i 
Nord americani assume infatti for- 
me sempre più energiche e l'ostru- 
zionismo è succeduto alla jredda in- 
differenza, le dimostrazioni ostili 
della jolla irritata alle proteste di 
singoli elementi. mentre agli scon- 
trj tra le opvoste forze causati dal- 
le reazioni brutali dei soldnti sta- 
tunitensi ha fatto seguito l'aggres- 
sione a mano armata contro gli 
stessi. 

In tal modo, in aggiunta ai tor- 
bidi verificatisi î giorni scorsi @ 
Casablanca e che provocarono la 
morte di un soldato americano, 0q- 
gi. notizie provenienti da quella 
città segnalano la morte di ben 7 
soldati statunitensi in seguito @ 
violenti, ripetuti scontri tra la po- 
Dolazione e le truppe colà residenti. 

Anche se le reazioni niù sangui- 
nose seoniranno da parte delle au- 
torità d'occupazione, ben magra 
soddisfazione esse potranno fwnire 
ui Nord americani i quali 1 
“ mano a mono smentite le di 
HEIOnI Jatte în senso contrario a 
utto il mondo e si vedono insieme 
costretti a scendere a Patti con le 
FEneriioni, idigene e ad imporre 
i sfera dazi: ici 
né 0 rinuncio ‘a d’azione restrizio- 

esempio si apprende. i; î, 
che. a seguito dei più an 
dini: il Comando nord americano 
di Casablanca ha proibito ai solda- 
ti di circolare nel quartiere arabo 
e în particolare, precisa l'ordine di- 
tramato alle truppe, di Ireauentare 
î mercati e di entrare nei negozi. 
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Lotta piena di insidie 
fra i politicanti francesi 
Lisbona, 6 
È Ecco come il corrispondente Col- 
nword della «Columbia Broadca- 
sting System», che si trova sul po. 
dr Illustra l'attuale situazione po- 
tica dell'Africa settentrionale 
francese; 
«La situazione politica nell'Afri- 
ca settentrionale francese è molto 
e Il generale De Gaulle 
O descritta come confusa e non 
ra torto. Un numero consi- 
vole di uomini politici, di tutte 


nia- 


le gradazioni e denominazioni 
‘nominazioni, lot- 
ta nell'Africa settentrionale per il 


potere politico. La gara è piena di 
insidie è, talvolta, è apertamente 
violenta; naturalmente, gli uomini 
al potere, anche se messi al potere 
da Vichy, si battono a fondo per 
conservarlo e fino ad ora nessuno 
ha vinto, nè alcuno è riuscito ad 
afferrare un posto di impor 
tanza allontanando chi lo oceupa- 
va. La lotta politica che infuria 
nel Nord Africa ha un valore che 
va oltre quello puramente locale 
del controllo degli affari francesi 
in questi territori; è una lotta che 
darebbe ai vincitori possibilità di 
controllare la Francia dopo dla 
guerra (?). 

«La gente che. non vive qui ha 
un quadro molto confuso di que. 
sta crisi politica mentre coloro che 
vi risiedono e-vivono al di fuori 
della lotta non hanno idee più chia- 


re, Gli stessi giornali locali non: 


appoggiano nessuno e, di quando 
in quando pubblicano un paio di 
annunci di questo o di quello a ti- 
tolo : esclusivamente informativo, 
La gente, però, parla molto, Ovun- 
que mi sia recato ho avuto l’im- 
pressione che il mio interlocutore 
conoscesse esattamente chi fu ar- 
restato la settimana scorsa. Ed 
ognuno ha idee proprie anche sui 
nomi, Spesso le versioni che mi 
sono offerte sembrano non servire 
ad alcuno scopo concreto. Comun. 
que, la lotta politica infuria at- 
tualmente e l'atteggiamento allea- 
to fino ad ora è stato di lavarsene 
le mani, Le autorità si preoccupa- 
no soltanto che non avvengano di- 
sordini. Il nostro interesse nell’A- 
frica settentrionale è strettamente 
militare. Questa è la nostra deci. 
sione e restiamo fedeli ad essa, Ma 
abbiamo qui certe responsabilità e 


Malassa sempre più arruffta 


Che in Africa del Nord ci sia 
molta confusione è già noto sia 4 
Washington che, a Londra e la 
stampa dei due Paesi pur volende 
contribuire alla chiarificazione del- 
la situazione non riesce invece che 
a renderla ancora più babelica. Di 
tale stato di fatto si rende conto 
Dersino l’Agenzia ufficiosa britan- 
Rica la quale in una sua nota fa 
Chiaramente capire che î rapporti 
tra De Gaulle e Giraud sono an- 
cera molto lungi da un'intesa, De 
Gaulle, infatti, vorrebbe la forma- 
zione immediata di un Governo 
Provvisorio sotto il suo comando 
per tutto l'Impero coloniale fran- 
cese; Giraud non intende invece 
Timunciare alla sua indipendenza 
nel campo militare. «Ma nell'Afri- 
ca del Nord, nota l'Agenzia ufficio 
sa, vi sono ancora attorno a Gi- 
raud molti funzionari, alcuni dei 
quali di grado elevato fedeli al Go- 
verno di Vichy, vi sono dei mo- 
narchici mentre pochi sono i de- 


gaullisti. Tutte queste circostanze 
sollevano questioni che dovranno 
essere studiate e risolte». Come si 
vede, anche l'Agenzia ufficiosa bri- 
tannica mostra di non raccapez- 
zarsi troppo nel pasticcio africano. 


. 
Il gen. Giraud a Dakar 
per un giro d’ispezione 

Berna, 6 

Sì ha da Dakar: «Il generale Gi- 
raud è giunto a Dakar, dove ha 
effettuato, accompagnato dal Go- 
vernatore generale dell’Africa ot 
cidentale francese Bouisson, un gi- 
ro di ispezione molto esteso, Al suo 
arrivo in aereo, con una forte 
scorta di apparecchi il generale 
Giraud è stato ricevuto da Bouis- 
son e dall'ammiraglio Glassfordi 
capo della missione statunitense a 
Dakar. Dato il carattere semiuffi- 
cioso della visita, l'amministrazio- 
ne francese ha preso le misure 
precauzionali del caso per il perio 
do del suo soggiorno, Tutti i riser- 
visti francesi di Dakar, mobilitati 
nel 1940, hanno ricevuto l'ordine di 
raggiungere le loro unità entro il 
15 gennaio». 

Si apprende da Algeri che il ge- 
nerale Eisenhower ha ricevuto 
l'ex Presidente del Consiglio della 
Spagna. rossa, Negrin. Nel corso 
del colloquio è stata esaminata la 
partecipazione attiva alla guerra 
dei miliziani rossi spagnoli, prima 
internati nel Marocco ed in Alge- 
ria e liberati dopo l’arrivo delle 
forze anglosassoni, 


VIE RI Rat i item 


IL COMUNICATO. TEDESG 


Berlino, 6 

Il Comunicato tedesco sulle ope- 
razioni in Africa, dice: 

‘Nell’Africa settentrionale. hanno, 
avuto luogo soltanto combattimen- 
ti di poca entità. In Tunisia, viva- 
ce opposta attività di esploratori, 
La Luftwaffe ha attaccato. una 
base aerea nemica, postazioni di 
artiglierie contraeree ed ammassa- 
menti di carri armati. In combat- 
timenti aerei sono stati abbattuti 
3 velivoli nemici. 


Si torna a reclamare 


l'apertura di un secondo fronte 
Ginevra, 6 

I corrispondenti da Londra dei 
giornali svizzeri telegrafano. che la 
situazione in Africa del Nord pro- 
voca grande inquietudine nella Ca- 
pitale britannica e che la stampa 
inglese insiste perchè il secondo 
fronte europeo sia aperto al. più 
presto în modo da poter sincroniz- 
zare le operazioni anglosassoni con 
quelle dei Russì, Il corrispondente 
della Gazette de Lausanne telegra- 
fa che il Daily Mail e il News Chro- 
nicle e anche il Times hanno for- 
mulato vivaci critiche contro Te 
operazioni in Tunisia ed hanno in 
sistîto perchè gli alleati prendano 
energicamente iniziativa ad O- 
vest. La stampa inglese afferma 
che il rallentamento delle opera- 
zioni în Africa del Nord potrebbe 
avere un'influenza disastrosa sul- 
Vandamento delle operazioni stra- 
tegiche degli alleati. Il News Chro- 
nicle scrive che le Armate anglo- 
sassoni «dovrebbero prendere piede 
solidamente sul continente euro 
peo prima che è Russi dbbiano 
esaurito i loro sforzi, 


I progetti per il dopoguerra 


Come la Granbretagna 

«sistemerebbey l'alleata Russia 

Ù Roma, 6 

La rivista ‘inglese Nineteenth 
Century pubblica un articolo su 
quella che dovrebbe essere, secon- 
do gli interessi britannici, la si- 
stemazione dell'Europa dopo la 
querra. Si tratta di un articolo che 
ha suscitato un senso di ‘stupore 
anche in alcuni ambienti inglesi, 
poichè vi si afferma esplicitamen= 
te che non soltanto la Germania, 
ma anche la Russia dovrebbe esse- 
re suddivisa in piccoli Stati. L'e- 
quilibrio europeo ideale, dice in s0- 
stanza Varticolista, era quello est 
stente nel XIX secolo, quando V'Eu- 
ropa era una costellazione di pic- 
coli Statì. Però, se per raggiunge- 
re questa sistemazione, che dareb- 
be modo all'Inghilterra di dettar 
legge all'intero Continente; si spes 
zettasse soltanto la Germania, si 
verrebbe ad accrescere l’importane 
za della Russia, e questo program= 
ma di assoluto e incontrastato do- 
minio della Granbretagna si in- 
frangerebbe contro  Vaumentata 
potenza del colosso moscovita, Bi. 
sogna, quindi, eliminare anche la 
Russia, frazionandola, come la Ger 
mania, în tanti piccoli Stati, 

Il fatto che, in periodo di guer- 
ra guerreggiata, una rivista come 
la Nineteenth Century, che prende 
spesso ‘ispirazione da autorevoli 
Governo, proponga di ricompensa 
re in questo modo la Russia bol- 
scevica dell'apporto recato alla 
causa delle demoplutocrazie, è una 
prova dell’inconsistenza dell’ibrida 
alleanza stipulata tra è due Poesi 
e dell’insincerità della politica bri. 
tannica che, fedele alle sue tradi- 
zioni, è pronta a tradire e sacrifi- 
care ‘anche l’alleato di oggi per 
tentar di realizzare il suo sogno di 
asservimento dell'Europa ai propri 
interessi, 


del giornale: Asterischi di cronaca, 
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I rimpatri dall’Impere 


Teruzzi reca il saluto del Dace 


qun gruppo di connazionali 
È Brindisi, 6 


nel nome del Duce, ha 
dato oggi il saluto affettuoso della 
Patria ad un contingente.\di conna- 
zionali rimpatriati dalle terre del- 
l'Impero con le motonavi «Satur- 
nia» e «Vulcania». Il ministro del- 
l'Africa Italiana, Teruzzi, il Vice- 
segretario del Partito Tarabini, ri- 
cevuti dal Prefetto, dal Segretario 
federale, dal comandante il Corpo 
d'Armata, dal comandante in capo 
del Dipartimento militare maritti- 
mo dello Jonio e Basso Adriatico, 
© dalle altre maggiori gerarchie ed 
autorità, accolti. da grandi manife- 
stazioni di fede al Duce da parte 
delle Camicie nere, organizzazioni 
fasciste e popolazione, hanno depo- 


sto corone di alloro al Sacrario dei 
Caduti per la Rivoluzione ed al 
raonumento nazionale al marinaio 
italiano. Il ministro Teruzzi con il 
\Vicesegretario del Partito, il Pre- 
fetto, il Federale e le altre autorità, 
sì è quindi portato a bordo delle 
navi, recando aj rimpatriati il sa- 
luto del Duce — ed il Vicesegreta- 
rio Tarabini quello di Vidussoni — 
suscitando ardenti dimostrazioni di 
patriottismo e di fede fascista. 
Con questi rimpatriati dall'A, O. 
T. è rientrato anche il delegato apo» 
stolico in Etiopia, mons. Castella- 
mi, Lo sbarco dei connazionali si è 
effettuato. tra l’amorosa assistenza 
delle Camicie nere e delle donne 
fasciste. Il. Partito, attraverso la 
Federazione del Fasci di combatti- 
mento di Brindisi, aveva predispo- 
sto una larga assistenza morale e 
materiale, che si è svolta durante lo 
sbarco dei rimpatriati i quali rag- 
giungeranno le rispettive sedi di 
destinazione con treni speciali, 


sv 


T morti e 60 feriti:a Pretoria 


in uno scontro fra polizia e dimostranti 


È Lisbona, 6 

Nei dintorni di Pretoria; secondo 
informazioni pubblicate dal giorna- 
le Shothasman, si sono verificati 
negli ultimi giorni del dicembre 
scorso disordini molto seri tra la 
forza pubblica e i lavoratori.indi- 
geni che richiedevano un migliora- 
mento, delle loro condizioni econo- 
miche. Dopo che la polizia non riu- 
scì a.disperdere i dimostranti nean- 
che con l’uso dei gas lacrimoge- 
ni, fu richiesto l'intervento delle 
truppe, le quali aprirono il fuoco 
suì dimostranti: 7 operai rimasero 
uccisi e oltre 60 furono ricoverati 
în gravi condizioni, 
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La prima linea è pronta a tutti gli eventi 


Ardenti giornate del Sovran 


fra i soldati e il popolo della Sicilia 


Il Re Imperatore si rende conto delle misure adottate per la 
difesa - A Palermo mentre suonano le sirene d'allarme Vit- 
torio Emanuele III continua a passare in rassegna le truppe 


Messina, 6 

Il Re Imperatore ha concluso 
a Messina, il giorno 5 gennaio, il 
lungo e interessante viaggio at- 
traverso la. Sicilia, iniziato dalla 
stessa città il 28 dicembre. Il So- 
vrano ha computo questo viaggio 
per rendersi conto personalmente 
delle misure adottate per appre- 
stare la difesa del territorio del- 
Isola: per visitare, nelle più di- 
verse zone, da quelle costiere. a 
quelle del retroterra, le. opere di 
jortificazione e di sbarramnto rea- 
lizzate. 


Il Princine tra 1 suoi soldati 


Oltre ‘a ciò, questo viaggio ha 
dato modo al Sovrano di restare 
alcuni giorni tra le sue truppe nel- 
l'atmosfera ardente di entusiasmo 
e di spirito bellico in cui vivono 
1 soldati di terra, del mare e del 
cielo che presidiano il territorio 
della Sicilia, C'è innanzitutto da 
mettere in rilievo un fatto alta- 
mente significativo, Il Principe 
ereditario era stato in Sicilia 
pochi giorni prima dell’arrivo 
del Sovrano e fra 4 truppe che 
da' lui dipendono ‘direttamente 
quale comandante delle Armate 
del Sud vi aveva trascorso il Na- 
tale. IL Re Imperatore, che mel 
giorno di Natale aveva voluto re- 
care la sua augusta parola di con- 
forto ed i suoi doni wi feriti di 
guerra della Capitale, si è ancora 
una volta trovato fra i suoi soldati 
nella ricorrenza di Capodanno, 

Il viaggio del Sovrano si è ef- 
fettuato prima. attraverso la Si- 
cilia orientale, poi nelle zone cen- 
trali e meridionali, e quindi nelle 
zone occidentali e settentrionali. 
In ogni zona, in ogni settore della 
difesa, a volte. amche mei prinoi- 
pali caposaldiì, il Re Imperatore ha 
sostato interessandosi alle ‘illustra- 
zioni fornitegli dal comandante 
dell’Armata, recandosi molte molte 
& visitare gli, apprestamenti e. le 
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NELLA REGIONE DEL DON * 


La battaglia continua 
con inalterata violenza 


Berlino, 6 
Dal Quartier generale del Fiinrer 
il Comando supremo delle Forze 
armate comunica: 


Anche ieri nella regione del Don 
sono continuati con inalterata vio- 
lenza i duri combattimenti difen- 
sivi, Attacchi sovietici sono stati 
respinti; al nemico sono state in- 
fiitte alte, sanguinose perdite. In 
questa occasione, una Divisione co- 


razzata ha distrutto 81 carri ar- 
matî. Operando in contrattacco, 
un reggimento motorizzato di gra- 
natieri ha distrutto altri 25 carri 
armati sovietici come anche 2 bat- 
terie e 22 cannoni anticarro, In un 
altro punto, in seguito ad una con- 
tro-azione girmanica sono stati 
sgominati 2 battaglioni nemici, La 
Luftwaffe ha operato contro il traf- 
fico dei rifornimenti e le posizioni 
di attesa delle truppe nemiche. 

Nel settore mediano un reparto 
di cavalleria nemica è stato circon- 
dato ed annientato. Attacchi ne- 
mici contro la base di Velichie Lu- 
chi e a sud-est del lago Ilmen so- 
no stati respinti, Apparecchi da 
caccia ed artiglierie  contraeree 
hanno abbattuto sui settori setten- 
trionale e mediano del fronte orien- 
tale 20 velivoli sovietici, 


COLLE LILLO Li 


Alte perdite inflitte ai rossi - Strage di carri arma 
ti - Attacchi nemici contro Velichie Luchi respinti 


Attrezzature della ferrovia di 
Murmansk sono state attaccate da 
apparecchi da combattimento e da 
distruzione i quali hanno bombar- 
Cato di notte anche gli impianti 
ferroviari della stazione di Kan- 
dalascha, 

Un sommergibile germanico ha 
affondato nel Mar Glaciale Artico 
un trasporto nemico di 5000 ton- 
nellate, 


Un appello della «Pravda» 
L'Esercito bolscevico 


«ha bisogno di armamenti» 


Roma, 6 


La Pravda nell'articolo di fondo 
tiel 4 gennaio scrive che è necessa- 
rio compiere il piano prestabilito 
in materia di industria fin dai pri- 
mi giorni del nuovo anno, 1 quale 
porta seco nuovi piani economici € 
produttivi. 

«L'Esercito rosso, confessa il 
giornale, ha bisogno di armamenti, 
Quindi ogni fabbrica deve lavorare 
senza tregua. I piani della guerra 
moderna sono legati strettamente a 
quelli degli approvvigionamenti tec- 
nici delle truppe comhattenti, Una 
delle prime condizioni per il suc- 
cesso è il compimento, sin dai pri 
mi giorni di gennaio, dei piani nuo- 
wi, Colui che conta di raggiungere 
il successo più tardi, nel corso del- 
Vanno, dimentica ì bisogni e le ne- 
cessità dell'Esercito rosso. Il tem- 
po; ora, nelle giornate di guerra, è 
iventato cento volte più pr 
IVEsercito rosso ha bisogno di ar- 
mamenti ogni giorno, e questi ar- 
mamenti gli debbono essere forniti 
nelle quantità indicate dal piano 
prestabilito. Perciò chi non compie 
il programma assegnato nel tempo 
stabilito, ostacola l’opera dell'Eser- 
cito ed indebolisce la sua azione». 

Dopo aver detto che l’esperienza 
dello scorso anno ha dimostrato che 
le decisioni della 19.a conferenza 
del partito non sono state eseguite, 
perchè alcune fabbriche di mate- 
riale bellico si sono preoccupate 
soltanto della quantità e non della 
qualità della produzione, il giorna- 
le si rivolge ‘al personale delle im> 
iprese, e scrive che operai, operaie, 
ingegneri, tecnici, funzionari, devo- 
no assumere, la responsabilità dei 
nuovi impegni assunti. Bisogna 
\ cominciare subito, conclude la 
Pravda, la quale, nel complesso, 
pur affermando che un migliora- 
mento è avvenuto l’anno scorso 


‘nell'industria bellica, non ne sem: 


bra molto soddisfatta. «Bisogna su- 
bito occuparsi, non solo della pro- 
duzione generale, ma della qualità 
e di tutti i dettagli di essa», 


opere di fortificazione, gli sbarra- 
menti orgamizzati e già presidiati 
da tempo dalle truppe di ogni 
arma 

Ovunque lapparizione del Re 
Imperatore ha suscitato tra i sol- 
dati un profondo, vivissimo entu- 
siasmo. Le truppe si sono presen- 
tate al Sovrano in un’ordine esem- 
plare. Dai molti incontri del So- 
vrano con i suoi soldati si è po- 
tuto constatare l'altissimo morale 
delle truppe e, più ancora, il loro 
spirito, la loro volontà di vittoria, 
Il soldato vive qui in un ambiente 
e in un'atmosfera di grande par 
triottismo. Se c'è un popolo che si 
allieta, si commuove e si esalta 
per i suoè soldati, questo è il po- 
polo sano, forte e lavoratore della 
Sicilia, 

Oltre ‘a ciò, piaccia o dispiaccia 
a certi bene informati della pro- 
paganda nemica, Vodio contro gli 
Inglesi è profondissinio e sì è in- 
gigantito in seguito alle barbare 
incursioni contro centri. abitati 
della Sicilia che non avevano e 
non hanno alcun interesse militare, 

Questo odio dei Siciliani per il 
nemico si è tanto più rivelato nel 
loccasione della visita che il Re 
Imperatore ha fatto a città, paesi 
e borghi di tutta “a Sicilia, Il gri- 
do contro gli Inglesi e contro VIn- 
ghilterra l'abbiamo ascoltato dai 
più umili borghi come melle gran-, 
di città. E non erano soltanto i 
giovani 0 i giovanissimi ad espri- 
mere con un grido il loro senti- 
mento, ma anche i vecchi e le 
donne. 


Profonda, certa fede di vincere 


Che cosa desumere, che cosa con- 
cludere dopo le giornate che ab- 
biamo vissuto ‘in Sicilia durante la 
visita del Sovrano? Che il popolo 
ha profondissima, certa fede nella 
wittoria. Ed . ecco i soldati, muo- 
vendosi in questa sana atmosfera 
e. vivendo in questo samissimo am- 
biente, si asaltano al pensiero di 
portare un'arma per la grandezza 
della Patria, fi 

Le dimostrazioni che il ‘popolo 
siciliano ha. faltto al Re Impera- 
tore; le manifestazioni che: le po- 
polazioni dei borghi e dei villaggi 
gli hanno tributato, non hanno as- 
‘sunto soltanto’ il‘ significato della 
devozione verso la Casa regnante, 
ma esse hanno dato la misura del- 
la profonda fede nella vittoria che 
esalta lo spirito della gagliarda 
gente di Sicilia, 

Il Re Imperatore si è trovato 
durante otto giorni fra le truppe 
e fra le popolarioni: nelle une ha 
trovato elevatissimo lo spirito, dal- 
le altre ha raccolto un grido ar- 
dentissimo di volontà e di . fede. 
Vere moltitudini hanno accolto il 
Sovrano @ Palermo, a Catania, a 
Messina, ad Enna, a Modica, ad 
Agrigento, a Ragusa, & Siracusa, 
a Caltagirone a Trapani e tutte 
le case apparivano ornate di in- 
numerevoli bandiere, 

Per noi sono state commowventis- 
sime le accoglienze delle popola 
zioni rurali dei grandi e dei pic- 
coli borghi delle varie regioni del- 
la Sicilia: Licata, più volte bom- 
bardata dal nemico, Vittoria e Ni- 
scemi i luoghi dove la semplicità, 
la spontaneità, la gentilezza anche 


delle accoglienza, sì sono più mami- 


festate, dove al Sovrano deve aver 
colto ‘impressioni assai profonde, 


“Uva u Re, 


Gli abitanti di Licata gridavano 
«Viva il Re» e accanto a questo 
grido mettevano sempre un altro 
di odio contro il nemico. Quelli di 
Vittoria non hanno trovato di me- 
glio che gridare il nome del pro- 
prio paesino e lo gridavano caden- 
zandolo con il grido di «Viva il 
Re», A Niscemi, 1 bravi rurali del 
borgo attesero il Sovrano all'in 
gresso del paese ammassati sulle 
colline - che circondano la strada 
incassata, Quanta giovinezza in- 
torno al Sovrano, Non c'era mai 
capitato di vedere tanti ragazzi e 
tanti bimbi: migliaia, migliaia, o- 
vunque i. Sovrano è passato. E 
tutti guardavano @ lui prima con 
senso di timidezza poi, incoraggia- 
ti dall’applauso o dal grido dei più 
grandi, rompevamo il loro incanto 
e gridavanò nel loro dialetto: «Viva 
u Re». Le donne cercavano di ri- 
conoscere il Sovrano e quando i 
loro occhi ne scoprivano la fisio- 
nomia tanto cara e tanto amata, 
sembravano ‘invase dal desiderio 
che tutti lo potessero vedere e lo 
indicavano con le mani gridando 
ed. insistendo a lungo nel grido. 


lin toccante enisodio 


Ma è a Paiermo che sì è avuto 
l'episodio più toccante. Mentre 4 
Sovrano passava in rivista le trup- 
pe schierate sulla via della Liber- 
tà, tra una vera moltitudine che 
si era ammassata tra i viali late- 
rali, le sirene dell’allarme aereo 
cominciavano ad emettere è loro 
fischi cupi e gravi, Il Sovrano, in 
piedi sulla. propria vettura, circon- 
dato dal suo primo aiutante di 
campo generale e dagli aiutanti, 
continuò a passare davanti allo 
schieramento delle truppe, mentre 
la folla acolamava freneticamente, 
entusiasticamente. Si ebbe così lo 
spettacolo di tutta una moltitu- 
dine che davanti al pericolo an- 
nunciato dalle sirene, volle resta- 


- è 


Ì 


re accanto al proprio Sovrano. Lt 
‘folla si ammassò intorno alla vet- 
tura reale come se volesse proteg= 
gere la vita del suo Re. Alte grida 
di «Viva il Re» e di «Viva Casa 
Savoia». Le note della Marcia rea- 
le si propagarono per tutia la 
grande strada. Tutte le musiche 
che accompagnavano le truppe de 
vevano cominciato 4a suonare tut= 
te insieme la vecchia marcia cart 
al cuore degli Italiani, L’entusign 
«mo, della folla ‘si propagò per tut= 
ta la grande strada e l'ultimo sì 
tilo delle sirene. fu veramente so- 
verchiato dal grido unanime della 
acclamazione più alta. IL fragore 
dei motori dei caccia che saettava= 
no mel. cielo della città a tutte le 
quote sembrò intonarsi come un 
canto di querra accanto a gridio 
entusiastico. î 

Durante vil suo viaggio il Sovra- 
no ha visitato alcune basi navali 
ed'alcune basi aeree dove fianco.@ 
fianco con i marinai e gli awieri 
italiani abbiamo visto schierati È 
marinai e gli avieri germanici, In 
una base aerea il Sovrano ha pas- 
sato in rivista imponenti schierd= 
menti di velivoli e di personale 
navigante dello  Luftvaffe. Nelle 
basi navali il Sovrano, accompa= 
gnato da alti vfficiali del’Ammira= 
gliato e del Comando militare del= 
la Difesa marittima, ha sostato @ 
lungo. 


Il viaggio del Re Imperatore in 
Sicilia è durato otto giorni, duran 
te i quali egl. ha percorso ogni 
giorno in macchina aperta una me- 
dia di 250 chilometri, Ogni matti= 
na la partenza- avveniva alle 8a 
l'arrivo alla località di. pernotta= 
mento tra le ore 16 e le ore 17, Tut- 
te le mattine il Sovrano ha consu 
mato una colazione al sacco all'a= 
perto, con qualunque tempo, 

Questa è una cronaca che non ha 
bisogno di amplificazioni coloristi= 
che. Non sì è potuto dare di que 


sto viaggio del Sovrano un resa- © 


conto cronologico, nè si è potuto 
dare alcun particolare sullitinera= 
rio seguito, nè sulle visite parti 
colari @ determinati “settori e sone 
fortificate; le ragioni sono tronpo 
comprensibli perchè si. debbano 
spiegare. î 

Al Re Imperatore in Sicilia ha 
vissuto alcuni giorni tra i suoi sol 
dati ed il suo popolo. Ovunque din 
scoltando il grido dei soldati e del- 
le folle, egli deve: avere sentito di 
quale amore è di quale devozione 
tutti gli Italiani lo circondino, © 


Il ritorno a Roma 


Roma, 6. 

uni sa Imperatore ha fatto ritor 

Po stamane alla Capitale, proves 
niente dalla Sicilia, 8 


BEFANA IFASCISTA 


Il Principe Umberto distribuisce 
i doni ai granatieri di Roma — 


Roma, 6 

Il Principe di Piemonte ha pre- 
senziato stamane alla quarta Be- 
fena del Soldato, distribuendo a 
reparti di granatieri di Sardegna, 
i doni offerti dal Partito e dal Do- 
polavoro, Il Dopolavoro dell'Urbe, 
seguendo le direttive del servizio 
Forze armate, aveva. predisposto 
una notevole quantità di doni, per 
cui tutti i camerati hanno potuto 
ricevere ciascuno qualcosa di uti. 
le e di assai gradito, 

Nel pomeriggio, nei locali del Cox 
mando generale della Milizia, il Cas 
po di Stato Maggiore luogotenente 
generale Galbiati ha distribuito la 
‘Befana’ fascista alle famiglie delle 
Camicie nere, graduati e  sottuffi- 
ciali del Comando generale stesso 
e dei Comandi delle specialità, non- 
chè alle famiglie dei legionari 
combattenti. Erano presenti nu- 
merssi ufficiali generali della Mis 
lizia. Le famiglie convenute hanno 
espresso, col loro entusiasmo, i 
sentimenti della loro fede fascista 
e la gratitudine al Duce che, ans 
cora una volta, ha voluto dimo» 
strare il suo affettuoso interessa- 
mento verso le famiglie dei suoi Je- 
gionari. 


L'Ente di previdenza: degli statali 
por i danmeggiati dalle incursioni 


Roma, 6 

Il Consiglio di amministrazione 
dell'Ente nazionale fascista di pre- 
videnza ed assistenza per i dipen- 
denti statali nella sua ultima! se- 
duta, ha deliberato di stanziare la 
somma di lire 500 mila, da erogar- 
si a favore delle famiglie dei di- 
‘pendenti statali che, nelle città col 
pite dall’offesa aerea memica, a 
partire dal 1.0 settembre abbiano 
dovuto lamentare morti e feriti tra. 
i loro congiunti che. siano soggetti 
all'assistenza dell'Ente. Le eroga- 
zioni per le famiglie delle vittime 
saranno senz'altro corrisposte agli 
aventi diritto daî singoli uffici in 
seguito a presentazione di doman- 
da documentata, Le erdgazioni per 
i feriti saranno invece decise dal- 
la Commissione centrale per le 
prestazioni integrative, a seguito 
di domande che dovranno essere 
inoltrate alla Direzione generale 
per il tramite degli uffici provin 
ciali corredate da una sommaria 
istruttoria e dai documenti giusti- 
ficativi, PR ; 


GRATITUDINE 


DI 27 MIA RENEFICATI 


In un'atmosfera di ardente en- 
tusizismo e di spontanea, calda ri- 
conoscenzo al Duce, ha avuto luogo 
teri, în tutte le sedi della organiz» 
aazioni del Partito, la distribuzio- 
ne a 2? mila bimbi di Trieste dei 
doni della Befana fascista, Balilla: 
è Piccole Italiane hanno riempito 
.in gioiose schiere le sale dei Dopo- 
lavoro, dei Gruppi rionali, della 
«Gil» sin dalle prime ore del mat- 
tino. Note squillanti di canti della 
giovinezza hamno risuonato ovun- 
que, come una significativa eco che 
venisse dai campi di battaglia, do- 
we padri e fratelli oggi si ritrova- 
no col pensiero vicini ai bimbi Ton 
tani e ne ricordano il dolce sorriso, 

I tempo di guerra non ha arre- 
stato nemmeno quest'anno il Par- 
tto nell'opera generosa voluta dal 
Duoe, rivolgendosi essa in primo 
hiogo agli orfani di guerra, ai figli 
dei combattenti e a quelli che si 
sono distinti nelle attività della 
«Gila, 

L'organizzazione, perfetta sotto 
ogni punto di vista, ha. dimostrato 
dincora una volta abnegazione con 
la quale dirigenti e dipendenti si 
sono prodigati per rendere più bel- 
_la la festa wi bimbi: molti Dopo- 
lavoro a numerosi Gruppi rionali 
hanno organizzato nelle loro sedi 
divertenti spettacoli, sia durante 
ti mattinata che nel pomeriggio, 


{Nell'edizione serale di jeri abbia- 
mo dato ampia relazione delle ma- 
mifestazioni svoltesi nella mattina» 

ta. Abbiamo dato natizia così della 
| distribuzioni di doni svoltesi al Do. 

lavoro del Pubblico Impiego, al- 

Stazione marittima per i figli 
dei dipendenti dai Magazzini Ge- 
. nerali, al «Dimm», al Dop. «Ace- 
gat», al Dop. Postelegrafonico, al 
<Ditci», al Dop. Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà, al Dop. Cantieri di 
Trieste, Muggia e Monfalcone, al 
Dop. della «Telve», al Poligrafico, 
sl Dop. della Previdenza sociale, 
‘al Dop. degli Artigiani, al Dop. 
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CRONACA DELLA CITTA 


che hamno aumentato ancor più 
la loro felicità, 

Alla distribuzione dei doni nelle 
voatria sedi hamno presenziato il Fe- 
derale, i Viceftderali, è componen= 
ti i Direttorio federale, il Viceco. 
mandante federale e la fiduciaria 
provinciale dei Fasci femminili, gli 
ultrà gerarchi della G, I. L., 4 Via 
cesegretario e i componenti il Di- 
rettorio del Fascio triestino di com- 
battimento, il segretario del Dopo- 
lavoro provinciale e gli altri diri 
genti delO, N. D., le autorità sco. 
lastiche, 


Helle Case della GIL 


In un clima di festosa. gioia 
ha avuto luogo nelle Case del. 
la G. I. L. la distribuzione del- 
la Befana del Duce. Mercè l’inte- 


| ‘«Fiat», al Ferroviario, all’«Aquila», 
all'«Agip» e in altri sodalizi dell’O. 
N. Dopolavoro. 2 
Ti solo Dopolavoro ha distribuito 
‘nella giornata di ieri nella nostra 
‘città doni per 14519 bimbi per una 
spesa complessiva di 744.350 lire, 
| —‘’’La celebrazione della Befana fa- 
‘scista ha ripreso nel pomeriggio 
in tutte le altre sedi dell'O.N.D. 
‘alle 14 era già gremita la sala de: 
convegni del Dopolavoro Chimici 
in via San Francesco, dove un'or- 
chestrina, chie ha accompagnato 
con una doice musica tutta la ma- 
mifestazione, ha suonato pure gli 
inni nazionali prima che si ini 
ziasse la distribuzione dei. doni al- 
«Ja presenza del rappresentante del 
Federale e del segretario del Do- 
polavoro provinciale, 


ressamento costante del Partito, 
molte e molte migliaia di giovani 
del Littorio hanno beneficiato, no- 
nostante le limitazioni imposte dal. 
le attuali contingenze belliche, di 
‘un ben fornito pacco dono, conte- 
nente oggetti di utilità personale, 
Difatti un ampio cartoccio tipo ha, 
riversato ad ogni bambino quanto 
gli poteva essere utile; dall'indu- 
mento di lana. alle calzature, dai 
requisiti scolastici ai generi ali- 
mentari. 

Abbiamo notato in tutti i bene- 
ficati l'intensa soddisfazione con la 
quale si presentavano a. ritirare il 
loro dono e si poteva leggere nei 
loto occhi la viva gratitudine per 
quanto la G.LL. opera costante. 
mente a loro favore, 

Le cerimonie nelle varie sedi del- 
la G.LL,, mercè l'ottima organizza» 
zione, si sono svolte in modo im- 
peccabile tra. il vivo entusiasmo dei 
giovani e dei loro familiari, 


bilità, a rendere felice la, giornata 
della Befana fascista ai figli dei 
loro dipendenti, 

1 Dopolavoro «Aquila», nelle 
due sedi di Aquilinia e di via Ros- 
sini, hanno disimpegnato pure de- 
corosamente ii dovere di allietare 
con magnifici doni, in gran parte 
giocattoli di non poco valore e 
oggetti utili, i numerosi figli di 
tutti i dipendenti. 

Numerose autorità hanno assisti- 
to allo spettacolo offerto dal «Ca- 
salini» nella sua bella sede: c'era- 
no, oltre il rappresentante del Fe- 
derale e i dirigenti dell'O.N.D,, il 
rappresentante del Comandante del 
Porto e numerosi altri, Dopo lo 
spettacolo anche qui sono stati di» 
stribuiti i doni in un'atmosfera di 
gioia festosa, 

Una folla festosissima di bimbi 
accompagnati dai genitori ha let- 
teralmente gremito l'aula magna 
del Liceo «Dante», dove, dopo un 
riuscitissimo spettacolo svolto da 
un coro di bimbi, sono stati distri- 
buiti i bellissimi doni ai figli degli 
iscritti al Dopolavoro Ass. fasci- 
sta della Scuola, i cui presidenti 
della sezione media ed elementare 
facevano gli onori di casa riceven- 
do le autorità, fra le quali c'era 
pure il Provveditore agli studi. 


Per i soldati 
Come manifestazione conclusiva 


Al Dopolavoro delle Generali 


| “Signorile e doviziosa è stata la, 
‘Befana fascista al Dopolavoro As- 
sicurazioni Generali, che ha bene- 
ficato 400 bambini bisognosi della 
icittà. Anche qui la manifestazio- 
me è stata presenziata dal Fede- 
‘rale e dal segretario del Dopola- 
‘voro provinciale, ricevuti dai di- 


rigenti. 

E' ormai tradizione del Dopola- 
voro aziendale delle Assicurazioni 
Generali quella di fare della pa- 
rola del Duce una, realtà viva e 
‘generosa. Lo sanno i 400 piccoli, 
‘beneficati annualmente nel giorno 
‘della Befana, lo sanno le mamme 
che commosse hanno visto acco- 
gliere con amorosa premura i loro 
‘bimbi nella storica sala «Duca 
d'Aosta» e tornare carichi di doni, 
Anche quest'anno i bambmi, se- 
gnalati dalla «Gil» e scelti preva- 
. lentemente tra i figli di valorosi 

Caduti o di camerati alle armi, non 
| sono stati delusi, Ogni difficoltà 

contingente è stata superata, così 

‘©he il Dopolavoro organizzatore ha 

potuto confezionare dei pacchi do- 


Îlitativo e quantitativo non sono 
stati inferiori a quelli degli anni 
| precedenti. 
|’ Ciascuno degli intervenuti ha. ri- 
cevuto due pacchi: il primo con- 
tenente un taglio di ottima stoffa 
bastante per un vestitino od un 
‘cappottino, un paio di calzettoni 
o guanti, un buono per il ritiro di 
un solido paio di scarpe; il secon- 
do costituito da due chilogrammi 
di frutta fresca, aranci, mandarini 
e mele, un pacchetto di fichi sec- 
chi, cinque «Nizzardi» Motta, due 
‘cioccolatine, un sacchetto di cacao 
zuccherato, I piccoli, dopo l'offerta 
| di'una calda tazza di cacao al lat- 
te, cantati gli inni della Patria, 
| hanno sfilato ordinatamente per 
micevere i doni loro destinati e nel 
Viso di ciascuno traspariva il gio- 
ioso stupore di possedere in una 
ta sola tante cose buone. 
7a da segnalare il nobile sforzo 
del Dopolavoro Assicurazioni Ge- 
merali. il quale ha messo a' dispo- 
sizione dei bimbi del popolo ben 
340 mila lire, cui l’Ecc, il ministro 
|. Grandi ha voluto personalmente e 
generosamente contribuire, 
Negli altri sodalizi 
Hlegante e calorosa è stata la 
festicciola. al «Modiano», dove è 
stato organizzato pure un lieto 
‘attenimento d'arte varia. svolta 
minuscoli attori vivamente ap- 
lauditi, Analogamente è stato fat_ 
al Dopolavoro aziendale «Bel- 
trame», dove ben 143 bimbi han- 
ricevuto bellissimi doni, L’Ju- 
ttificio, il Credito Assicurazioni, 
l’<Ilva» e le Còoperative Operaie 
non sono stati secondi a nessun 
altro sodalizio, e si sono prodigati, 
secondo le proprie possi- 


della Befana del Soldato, al Do- 
polavoro Forze armate ha avuto 
luogo, ieri sera, un trattenimento: 
a ogni intervenuto è stato dato 
un biglietto con il quale i ceme- 
rati alle armi hanno partecipato 
all’estrazione di 50 pacchi-dono, 


Le altre manifestazioni 


Ai'Associazione famiglie dei Caduti 
mutilati e feriti per la Rivoluzione 


Teri si è svolta nella sede dell’As- 
sociazione una simpatica manife. 
stazione organizzata. per i figli dei 
Caduti e dei feriti per la Rivolu- 
zione, Le camerate del Fascio fem= 
Mminile hanno messo a. disposizio- 
ne dei pacchi dono contenenti og- 
getti di vestiario e generi di con- 
forto, che sono stati distribuiti a 
30 bimbi, figli o nipoti dei nostri 
valorosi Caduti o mutilati. La ma. 
nifestazione è stata improntata al- 
la massima cordialità; i piccoli be- 
neficati hanno espresso il loro vivo 
senso di gratitudine per i bei dor 
ni ricevuti e per l’affettuosa assi- 
stenza che il Partito prodiga in 
ogni occasione ai figli di coloro 
che hanno combattuto per la Cau- 
sa fascista, 


Ranci per i figli dei combattenti 
aj Gruppi rionali «Morara Sassi» 


o «Luigi Razzay 


TI G. R. F. «Morara Sassi» ha or- 
ganizzato la festa per i bimbi nei 
vasti saloni  dell’Albergo Savoia, 
gentilmente messo a disposizione. 
Al: centro della sala è stato prepa- 
rato dalle camerate fasciste un 
grande albero di Natale, che ha 
reso più suggestiva e più intima 
la simpatica manifestazione, Alla 
fine del pranzo ogni bimbo ha ri- 
‘cevuto in dono un pacco con ge- 
neri di conforto, 

TI G. R. F. «Luigi Razza» ha vo- 
luto invece ospitare i figli dei fra- 
telli in armi nella saletta del Fa- 
scio femminile. 


AI G. R. FP. <L, Casciana» 


Im occasione della Befana fasci- 
sta il G, R. F. «L. Casciana» ha or- 
ganizzato una distribuzione di pac- 
chi dono per i figli dei combatten. 
ti che non hanno compiuto ancora 
il sesto anno di età, La manife- 
stazione si è svolta in un'atmosfe- 
ra di grande cordialità; mamme e 
bambini hanno espresso la loro 
gratitudine e la loro soddisfazione 
per i bei doni ricevuti. 


Per gli orfani dei lavoratori 


caduti sul lavoro» 


Alle 14 di ieri, un folto gruppo 
di orfani dei iavoratori morti pen 
infortunio sul lavoro si sono ra- 
dunati assierne alle loro madri nel- 
la sala maggiore dell’Associazione 
fascista del Pubblico Impiego per 


| Hanno presenziato alla distribu- 
zione gerarchi del Partito e della 
G.IL. e autorità scolastiche.  Do- 
po il saluto al Duce ha avuto luo- 
go l'assegnazione del pacchi, tra 
una serie di simpatici commenti da 
parte dei piccoli beneficati che sot- 
tolineavano il loro gradimento con 
una festosa allegria. A fine della 
manifestazione gli organizzatori 
hanno voluto riservare ai giovanet- 
ti anche la gioia di godere un bre- 
ve spettacolo teatrale o cinemato- 
grafico che ha. chiuso in bellezza la 
cerimonia che ha lasciato nei cuo- 
ri degli organizzati della G.LL, un 
senso di profonda soddisfazione 
espressa con ripetute acclamazioni 
all'indirizzo del Duce. 

Il Comandante federale ha volu- 
to personalmente presenziare la, ce- 
lebrazione della Befana fascista 
nelle Case rionali G.I.L, «Ivancich», 
«Olivares» e «Trevisanz, dovunque 
accolto da altissime e significative 
acclamazioni al Duce. Dopo il can» 
to degli inni della Patria e della 
Rivoluzione, il Federale, che era 
accompagnato dal Vicecomandan- 
te federale della G.I.L., ha voluto 
consegnare Ì pacchi dono, intrat- 
tenendosi cordialmente con i pic- 
coli organizzati ed interessandosi 
affettuosamente delle loro fami- 
glie, particolarmente dei padri 
combattenti, 

Analogamente in tutti gli altri 
Comandi della G.I.L,, la festa del 


la Befana si è svolta in un rito 


| 


intonato a perfetto stile fascista, 
alla presenZa di folto pubblico di 
giovani e di familiari, che hanno 
altamente apprezzato quanto il 
Partito opera a favore della Gio- 
venti del Littorio. Dovunque i co- 
mandanti della G.I.L, hanno fatto 
rilevare l'alto significato della ce- 
rimonia, 


Nelle sedi dopolavoristiche 


ricevere a cura dell'E.A,O,L.I, il 
pacco dono della Befana fascista. 

La cerimonia della distribuzione 
iniziatasi con il saluto al Duce si 
è svolta alla presenza di un gerar- 
ca designato dal Federale, della 
rappresentante della Fiduciaria 
provinciale dei Fasci Femminili, 
del delegato dell'E.A,O.L,I, dei rap- 
presentanti dell'Unione industriali 
e dell'Istituto nazionale fascista in- 
fortuni e del presidente del Dopo- 
lavoro ospitante, 

Sono stati distribuiti în tutto 110 
pacchi contenenti indumenti di ve- 
stiario, frutta e dolciumi, 


Alla Banca d'Italia 


Noi locali della Banca d’Italia 44 
bambini figli del personale ivi ad. 
detto, presente in sede o richia- 
mato alle armi, sono stati ieri riu- 
niti dal direttore dell'Istituto che, 
in unione al presidente del Consi- 
glio di reggenza, ha loro distribui- 
to i doni fatti pervenire dall'Eccel- 
lenza il Governatore per festeggia. 
ra la Befana fascista, 

Nell'occasione ìl presidente dei 
Consiglio di Reggenza, comm. Al- 
fredo Pototschnig, ha ricordato i 
gloriosi Caduti ed i valorosi com. 
battenti e il direttore ha rivolto 
ai bimbi belle e semplici parole di 
circostanza con l'augurio che la 
Befana 1944 possa riunirli nella 
nuova atmosfera della Vittoria, 

«Viva il Re» ed «A Noi», gridati 
da grandi e piccini, hanno aperta 
e chiusa la simpatica e gaia ceri- 
monia, 


Agli Asili-nido 6 Case materno 


In occasione della Befana sono 
state organizzate presso tutte le 
Scuole materne del capoluogo delle 
distribuzioni di pacchi dono. Le 
manifestazioni si sono svolte in 
un'atmosfera di entusiasmo; i pic. 
coli beneficati hanno cantato con 
le loro vocine squillanti gli inni 
della Rivoluzione e le più belle 
canzoni di guerra, Qualche figlio 
della Lupa ha recitato con spiglia- 
tezza versi inneggianti alla Befana, 


Doni degli ambulanti ai foriti di 

guerra 0 ai figli dei richiamati 

In un'atmosfera, di vibrante fede 
patriottica ha avuto luogo ieri la 
manifestazione indetta dai Sinda- 
cati venditori ambulanti nel salo- 
ne dell’Unione fascista dei com- 
mercianti, durante la quale. sono 
stati distribuiti ai figli dei vendi- 
tori ambulanti richiamati alle ar- 
mi e ai più indigenti pacchi doni 
contenenti generi alimentari vati. 

TM direttore dell'Unione commer. 
cianti e tutti i dirigenti sindacali 
della categoria erano presenti alla 
cameratesca riunione, la cui riu- 
scita è stata, agevolata dalle vo- 
lontarie elargizioni dei venditori 
ambulanti e dalla munifica offer- 
ta dell'Unione dei commercianti. 

Dopo una breve relazione del 
reggente l'ufficio dei Sindacati 
provinciali, il dottor Fedeli ha ri- 
volto ai presenti nobili parole di 
fede ed ha iniziato la distribuzio- 
ne dei pacchi assistito dalle came. 
rate della segreteria femminile per 
l'assistenza alle venditrici ambu- 
lanti. 

La manifestazione, che si è chiu- 
sa col saluto al Duce, era stata 
preceduta da un altro gentile ed 
affettuoso episodio: in uno degli 
ospedali cittadini alcune venditrici 
ambulanti, accompagnate dalla s9- 
greteria femminile per l'assistenza, 
hanno distribuito ai camerati fe- 
riti di guerra ivi degenti 64 pacchi 
dono, I pacchi, che erano stati con” 
fezionati dalle stesse venditrici, 
contenevano frutta scelta, biscotti, 
marmellata, sigarette e libri. 


Per i himbi dell'Istituto dei Poveri 


Da segnalare inoltre il gesto del 
camerata Piero Sardo che ha of- 
ferto nella trattoria «Ai Gelsomini» 
venti pranzi ai bimbi dell'Istituto 
dei poveri. 


Mia Pia Fondazione «Modiano» 


Pure ieri, nella sede dispensaria- 
le dell'Opera Pia Fondazione anti- 
tubercolare «Modiano», presenti il 
presidente dell'Ente morale, il di. 
rettore sanitario e i funzionari, ha 
avuto luogo la celebrazione della 


Solidarietà fascista in tempo di guerra 


La Befana del Duce 


Generosa distribuzione di 
doni ai bambini di Trieste 


Befana. fascista. Il generale medi- 
co prof, Messineo ha distribuito & 
30 ragazzi d'ambo i sessi altret- 
tanti sacchetti contenenti frutta, 
dolci ed oggetti scolastici, nonchè 
dei buoni per l'acquisto di ve- 
atiario, 


Alla Befana per i figli dei fanti 
del Battaglione Trieste — svoltasi, 
come abbiamo riferito iersera, alla 
Casa del Combattente — hanno 
contribuito con particolar fervore 
ed entusiasmo alla brillante riuso» 
ta della simpatica manifestazione, 
il magg. Petrin, il cap. Petrucco edi 
il comm. Loi. 

uc 


Ritiro degli spezzati delle nova 


Entro oggi devono essere ritira- 
ti all’Ufficio carte annonarie . Ser- 
vizio controllo cedole - gli spezzati 
delle uova, relativi alla prossima 
distribuzione, L'Ufficio municipale 
sarà a tale scopo aperto dalle 8 
alle 12. 


0a 


Conversazione sugli aggressivi. chimiei 


Domani sera, alle 419, nell'aula 
magna del R. Liceo «Dante All 
ghieri», su invito della locale Se- 
zione dell’Istituto di cultura fasci- 
sta, il fascista universitario Carlo 
Runti terrà una conversazione sul 
tema: <«Gli aggressivi chimici, la 
loro struttura e la loro azione fi- 
siologica». L'ingresso è libero a 
tutti. 


“Werther, di Massenet allLN.G.E. 


Questa sera, alle 19, nell'aula 
magna del R. Liceo «Dante Ali- 
ghieri» (viale Regina Margherita 
5), per invito della locale Sezione 
dell'Istituto di cultura fascista, il 
maestro Giusto Chersovani  illu- 
strerà l'opera «Werther» di Masse- 
net in programma al nostro Tea- 
tro Verdi. Il commento musicale 
al pianoforte verrà eseguito dalla 
signora. Corinna Donda-Chersova- 
ni, L'ingresso è libero a tutti. 


‘ Y Pi 
Nuovo orario dell'ambulatorio 
dell'Ospedale marino di Oltra 

Le visite gratuite presso l’ambu- 
fatorio dell'Ospedale Marino di Ol- 
tra (Trieste, via Milano 10, pt.), 
che finora venivano tenute il mer- 
coledì, saranno tenute, a partire da 
questa settimana, il giovedì dalle 
15 alle 16, 


Cronaca giudiziaria 


Promesse da marinaio... 


(Tribunale penale) Giovanni, il 
marinaio, conosciuta nel 1919 una 
giovane e graziosa fanciulla, Ma- 
tia, s'era tanto invaghito da in- 
durla a sposarlo. Le nozze, cele- 
brate in letizia, non corrisposero 
alle promesse fatte da Giovanni di 
rendere la vita prospera e, felice 
alla giovane sposa, Quelle di Gio- 
vanni furono realmente promesse 
da marinaio e Maria s'aecorse ben 
presto quale doloroso calvario le 
aveva preposto la sorte, Fin dai 
primi giorni del matrimonio, Gio- 
vanni palesò il suo temperamento 
collerico, il suo caratteraccio di uo- 
mo dedito all'alcool ed all’infingar- 
dia, Le tiepide carezze si tramuta- 
rono in percosse, le parole d’amo- 
re in atroci insulti, Maria però pa- 
zientò, trovò nel proprio animo la 
forza di sopportare ogni cosa, con- 
fidando che il tempo avrebbe rad- 
dolcito Giovanni, Vana speranza! 
L'uomo, col trascorrere degli anni, 
peggiorò al punto da indurre la 
moglie a ricorrere più volte ai 
buoni uffici del commissariato del 
rione, perchè inducesse il marito 
a cambiare vita, Inutilmente, 1 
rapporti tra i due coniugi raggiun 
sero asprezze sempre più precise, 
fino a quando la moglie, pet i con- 
tinui maltrattamenti subiti, si tro- 
vò nella necessità di denunciare il 
violento all'autorità giudiziaria, Co- 
sì fu che Giovanni si trovò, uno 
di questi giorni, in presenza dei 
giudici della quinta sezione, ai qua- 
li dichiarò che s'era vero che qual- 
che volta, rincasando ubriaco, si 
era preso il gusto di percuotere la 
moglie, era pure vero che la don- 
na lo aveva provocato, per essere 
dotata di una «lingua lunga». 

La moglie, a sostegno della sua 
accusa, descrisse il tormento della 
sua vita. 

I giudici, valendosi del ricco ma- 
teriale probatorio portato in cau 
sa, ritennero di condannare Gio- 
vanni ad un anno di reclusione, 
concedendogli però tutti i benefici 
di legge. Ora Giovanni, facendo te- 
soro del beneficio avuto, guardi di 
correggere il suo comportamento e 
di ridare alla sconsolata Maria 
quell’affetto e quella pace ai quali 
essa tanto aspira, 

Presidente cav. uff. Lusner; giu- 
dici Picciola e Zulmin; P. M. cav. 
Santanastaso; difesa avv. Donu- 
sberghi; cancelliere Piuch. 

SA E 

Gli spettacoli al Ferroviario, E' at- 
tesa con calorosa simpatia la replica 
della divertente commedia di Gianca- 
po è Rossato «Nina non far la stupi- 
da», che la filodrammatica «E. Duse» 
ha presentato con tanta bravura al- 
cuni giorni fa. al Dopolavoro Ferro- 
viario di piazza Vittorio Veneto 3. Lo 
spettacolo si svolgerà nella stessa se- 
de elle 20,30 del 9 corrente, Protago- 
nista sarà l'attore Giulio Rolli. I po- 
sti si acquistano in segreteria. Oggi, 
sede Vittorio Veneto, spettacoli cine- 
matografici alle 17.30 e alle 19,80, 

Al Dopolavoro Pubblico Impiego. 
Ogzi, alle 18,30 e alle 20.30, spettacolo 
cinematografico nella sede del Dopo- 
lavoro Pubblico Impiego con la proie- 
2006 SO, film «Quei ragazzi». Ingres- 
so lire L 


L'ESPOSIZIONE 
della S.A. Succ.ri 


JESURUM 


Una vera pinacoteca del filo è 
l'esposizione della «7ESURUM>»! 

I piu delicati. merletti e ricami 
prodoti dall'arte veneziana sono 
esposti fino al 9 corrente al Grande 
Albergo della Città. 


Oggi: S. Luciano p. m.; domani: S. Severino ab. — Leva il sole alle 7.46; tramonta alle 16.36 


LO SPORT 


VITA 
UNIVERSITARIA 


l'odierno convegno su Campigli 


Oggi alle 18, il fascista universi. 
tario Nino Perizzi terrà un con- 
vegno sul tema: «Il pittore Campi. 
gli». Al convegno, che è pubblico, 
sono invitate particolarmente le 
iscritte ai corsi di disegno, 


È sar 
Il concorso per il titolo 
della rivista goliardica 
Prossimamente, organizzata dal 
G.U.F., verrà allestita una rivista 
goliardica, che verrà rappresenta. 
ta per le Forze armate e per la 
quale viene lanciato un concorso 
con un premio di lire 100 per la 

scelta del titolo, 

I titoli devono essere proposti al- 
l'Ufficio di cultura ed arte del 
G.U.F., dove si potrà avere ogni in- 
formazione, entro il 15 corrente, 


I corsi del Teatro sperimentale, 
Sabato, alle 18, lezione di sceno- 
grafia del fascista universitario A: 
driano Prevagni. i 


Patronato per l'assistenza 


spirituale alle Forze armate 


Tutte le patronesse sono invitate 
alla riunione che avrà luogo oggi, 
alle 16.30, nella sede di via Maz- 
zini 25 e alla S. Messa che verrà 
celebrata domani, nelta chiesa del 
‘Rosario, in occasione del genetlia- 
co della Sovrana, 

oc 


«Vincere, 

E' uscito in questi giorni il nuo- 
vo numero di «Vinceres, il quindi- 
cinale del G. R. F. «Ugo Pozza», 
che pubblica anche questa volta ar- 
ticoli di viva attualità. Riporta, 
inoltre, una vasta cronaca del 
Gruppo. Riuscite fotografie  com- 
pletano l'interessante numero, 


L'assunzione degli invalidi di guerra 
nelle aziende industriali 


L'Unione fascista degli industria- 
li richiama l’attenzione di tutte le 


aziende rappresentate aventi alle 
loro dipendenze un personale ma- 
schile (impiegati, operai e ragaz 
zi) superiore al numero di dieci, 
di provvedere non oltre il 10 corr., 
alla prescritta. denuncia del perso 
nale stesso alla Rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, Il ritardo di pre- 
sentazione della. predetta denuncia 
comporterà la comminazione delle 
multe previste dalla legge. I modu. 
li per le denuncie stesse, qualora 
non fossero stati direttamente in- 
viati alle ditte interessate dall'O- 
pera, dovranno essere ritirati pres- 
so la suindicata Rappresentanza 
(via XXIV Maggio, Casa del Com. 
battente). 


li rapporto generale 
della «Canottieri Adria» 


Venerdì, alle 19, la Società Trie- 
stina Canottieri «Adria» terrà l’an_ 
nuale rapporto generale nella sala 
dell’Associazione fascista del Pub- 
blico Impiego (gentilmente conces- 
sa), in via Nizza 15 (pianoterra). 
Tutti i soci, indistintamente, sono 
invitati ad intervenire, 


ASTERISCHI 


Nozze 


Stamane, nella chiesetta dei Pa- 
dri Spagnoli, in via S. Anastasio, 
la gentile signorina Maria Zei va 
sposa al camerata Germano Brun- 
ner, valoroso combattente in Afri- 
ca, per la conquista dell'Impero, e 
in Croazia, Testimoni il prof. Ro- 
dolfo Imperiali e il cav. Pino Mis- 
sori, Alla felice coppia molti cor- 
diali auguri, 


SPETTACOLI e RADIO 


“Werther, al Verdi 


con Gianna Poderzini è Tito Schipa 


E' vivametne attesa, lla prima 
esecuzione del «Werther» di Mas- 
senet, che si darà sabato prossimo, 
alle 20,80, con la direzione del mae- 
stro Franco Capuana, interpreti 
Gianna Pederzini e Tito Schipa. 
Per questa rappresentazione si ini- 
zia. oggi, alla biglietteria del tea- 
tro, la vendita di posti. 


Gli odierni spettacoli 
della Compagnia Cavalieri-Zago 


Ottimo successo hanno avuto 
ieri le due rappresentazioni. di 
«Sior Todaro brontolon», presenta 
te al teatro del Dopolavoro Casa» 
lini dalla Compagnia diretta da 
Gino Cavalieri e Bepi Zago. Oggi, 
con inizio alle 16,30 ed alle 20,30, 
verrà rappresentata la notissima 
commedia «Zente refada» di Galli. 
na, a prezzi popolarissimi. 


Icoro delta G.IL al Dop. dellaA.S, 


TI gruppo madrigalesco e i so- 
listi della. Centuria corale della G, 
IL L., istruiti e diretti dal maestro 
Valdo Garulli terranno, domenica 
10 corrente, alle ore 17, nella sede 
del Dopolavoro della «Ras», in via 
S. Francesco 4, il secondo concer- 
to del ciclo preannunciato. Îl pro- 
gramma comprende opere polifo- 
niche classiche di Palestrina, Ban- 
chieri, Di Donato, Bach, Garulli a 
popolari di Pratella, Seghizzi, Scek 
e Masetti. I solisti Aurora Guglia, 
Jeda Valtriani, Nella Zwejer, Care 
men Facchinetti, Dario Pacchiari e 
Costante Oblak, canteranno brani 
di opere del Settecento e dell’Otto- 
cento, e di musica da camera di 
Schubert, Tosti, Gordigiani, Garulli 
e Bianchini. Al pianoforte la Gio. 
vane fascista. Concetta Servo, 


-—— 


RADIO | ponato 


Programma A; 11.30: Trasmissione per 
le Forze Armate. 12.30: Canzoni, 13.25: 
Concerto scambio con la Reichsrundfunk 
G. 14.15: Concerto, 14.45: Musica varia, 
17.10: I cinque minuti del Signor X. 17.15: 
La camerata dei Balilla e delle Piccole 
Italiane. 17,35: Concerto di piano. 18: 
Radio del Combattente. 19,40: Musica va- 
ria, 20.45: Concerto orchestrale. 21.15: 
Orchestra classica, 22.10: 23: 
Musica varia. 


Programma B: 13.15: Concerto bandisti- 
co.. 20,45: Musiche originali giapponesi. 
21.15: «Oh, Eidelberga mia!», tre atti di 
Wilhelm Meyer Foerster, 23: Orchestra. 


TEATRI - CINE - RITROVI 


VERDI. Stagione lirica. Riposo. 

ROSSETTI, 16, 18.45, ultimo spett. 20.30: 
Comp. Macario N. 2: «Primavera di 
donne». Sullo schermo: “«Tentazione». 

CASALINI. 16.30 e 20.30: «Zente refada» 
di G. Gallina. Prezzi popolarissimi, 

NAZIONALE. 15.45, 17.15, 19,25, 21,30: 
«Quattro passi fra le nuvole», con Gino 
Cervi, Adriana Benetti. (Prod. Cines). 

EXCELSIOR. 15.30, 17.10, 19.15 e 21.40: 
«Stasera, niente di nuovo», Alida Valli 
Domani: «Gelosia», superprod. Cines. 

PRINCIPE. 15.30; «Prigioni di donne», 
Vivianne Romance, Renée Saint Cyr. 

FILODRAMMATICO, 15: «Fiamme», pas- 
Sionale. con P. Javor, M. Mezey e 
Comp. Triestina in «Una remenada al 
calendario», gr. spettacolo in 8 quadri. 

FENICE. 16,15, 17.50, 19,40, 21,30: «Lab- 
bra serrate», F. Giachetti, A, Bach. 

TTALIA, 15.30: «Chi bacia Maddalena?», 
film dell'umorismo, brioso, allegro, con 
Magda Schneider, Albert Matterstock. 

REGINA, 15.30: «La vergine del lago», 
dramma d'amore, con Klary Tolmay, 
Pal Javor. Ultimo giorno. 

IMPERO. 14.45, 17, 19,15, 21.30: «Noi vivi», 

REALE. 15.30: «La strada del ritorno» con 
Mitzi Mezey. Un dolce idillio d'amote. 

GARIBALDI. 15,30; «Le due orfanelle», 
con Alida Valli, Maria Dénis, Osvaldo 
Valenti e Roberto Villa. 

MASSIMO, 15.30: «Il bastone della cieca», 
romanzo. passionale, con l’insuperabile 
Zita Szeleczky. 

NOVO CINE. 15.30: «Il pirata ballerino», a 
colori, E. Duna e C. Collins. Ult. giorno. 

MODERNO. 16: «Beatrice Cenci», tragico 
dramma con Carola Hoehn e O. Valenti. 


Canzoni. 


ODEON. 15.30: «Cenerentola e il signor 
Bonaventura», S. Jachino e R. Villa, 

ARMONIA, 15.30: «Don Bonaparte», con 
E. Zacconi. Varietà. 

SAVOTA, 15.30: «Lillà-Bianco», con Hanne- 
lore Schroth e Hans Holt. 

POPOLO. 15.30: «Miliardi che follia!», 
musiche e canzoni nel mondo vagante 
zingaresco, con Lugo, Successo, 

AZZURRO, 15,30; «Scampolo»., con Lilia 
Silvi e Amedeo Nazzari. È 

RADIO, 15.30: «Fermo con le mani», con 
Totò. Comicissimo. 


VITTORIA. 16: «Con le donne non si 
scherza», con A. Norìs, U. Melnati, ©. 
Campanini. 


CENTRALE. 15.30: «Il magnifico bruto», 
con Victor Mc Langlen. Emozionante. 
ADUA. 15.30: «Laila», con Aino Taube, 
Ingyald Hagland e Ake Ottberg. 
VENEZIA. 15: «All’Est di Giava», Char- 
les_Bickford, E. Joung. LA 
CARDUCCI. 15: «Frankenstein», Boris, 
Karloft, nuova edizione, colosso. 
ARGENTINA. 16: «Il re dei Campi Elisi», 
con Buster Keaton. 
BELVEDERE. 15.30: «Barbablù». con la 
insuperabile Lilia Silvi e Nino Besozzi. 
TRE PORCELLINI (Foscolo 28, tel. 90184) 
L'amb. ideale. tratt. fam., concertino 
AL TOPOLINO (Sanzio 23, telef. 30-55), 
Ripresa concerti serali. Allegria, brio. 
VORO IO Ie 


Coloro che sentono pietà per ia 
«otchiaia diano le loro oblazioni 
all'Istituto dei poveri V. E, IL 


“Primavera di donne,, 
da oggi al Politeama Rossetti 


Da oggi, giovedì, al Politeama 
Rossetti la brillante Compagnia di 
riviste Macario N. 2 «Lo vedi come 
sei?» presenterà la nuova briosis- 
sima rivista «Primavera di donne», 
un tempo e sedici quadri di Maca- 
rio e Rizzo, con Errica Sandri, Ugo 
D'Alessio e il Balletto Giuliano. 
Sullo schermo la, L.LC,I. presenta 
«Tentazione», con Zita Szeleczkj. e 
Otello Toso. 


Gli spettacoli della «Gily 


“I sogno di Fiorella, 
al Politeama Rossetti 


Come ripetutamente annunciato, 
domenica prossima, alle 10.15, il 
complesso giovanile di recitazione 
del G.R.F. «A. Crena» rappresente- 
rà al Politeama Rossetti l’operetta 
di N. Cappelli «Il sogno di Fiorel- 
la», musica del maestro G. Natti, 
Per lo spettacolo, che otterrà cer- 
‘tamente un successo pari all’aspet 
tativa, i biglietti sono in vendita 
da oggi presso la Biglietteria. cen- 
trale, 


Una mattinata al Nazionale 
con «Biancaneve» 


Domenica prossima, alle ore 10, 
per iniziative della Sezione cinema- 
tografica federale, verrà proiettata 
al Teatro Nazionale la pellicola a 
colori «Biancaneve e i sette nani», 
che tanto favore ha incontrato nel 
mondo dei piccoli. 


Alla Camerata artistica dell'I, 0.F. 
ÎLa decima riunione 


Domenica prossima, avrà luogo, 
alle 17, nell’aula magna del Liceo 
Dante, la decima riunione della Ca- 
merata artistica triestina; costitui 
ta dall'I. C. FA. nél Gruppo <Co- 
misso». Il programma comprende 
letteratura narrativa, brani musi- 
cali per violino e piano, dizione di 
poesie e musica vocale. L'ingresso 
è gratuito e libero al pubblico, 


Due riviste alla | Ginnastica 


Domenica prossima, 10 corr., al- 
le 16, si terrà. nella sala sociale 
luna manifestazione di musica e 
canto per gli allievi. Saranno rap- 
presentate la-rivista in due tempi 
di R, Bisiani «Biancaneve ed 
sette nani» e la rivista comica in 
un atto «E arrivato Mangiafuoco», 
‘con. canzoni antiche e moderne. Di- 
rettore d'orchestra il maestro E. 


Claudî; regia del maestro Trevi 

san; coreografia della maestra Jes- 

sipowa, Nella serata verranno 

estratti numerosi e ricchi doni. 
0 

Due commedie al «Ditci». Al Dopo- 
lavoro interaziendale Commercio-Indu- 
stria, piazza C. Ciano 15, domenica, 
10 gennaio, alle 15.30, l'ottima sezio- 
ne filodrammatica diretta dal came- 
rata Enrico Trevisan _ rappresenterà 
due brillanti lavori: «Una ragazza in 
gamba», commedia in im atto di Sal- 
vatore Serra e Franco Redaelli e «Dal- 
l'ombra al sole», commedia in tre atti 
di Libero Pilotto, ‘Prezzo d'ingresso 
per soci del «Ditci» lire 2, per altri 
dopolavoristi lire 3. 

Safferi al Dopolavoro <A, Crena». 
Domenica, alle 18, in sede sociale (via 
Manzoni n. 8) sarà dato uno straordi- 
nario spettacolo di prestidigitazione, 
illusionismo e trasmissione del pen- 
sio; sostenuto dal prof. Steno Saf- 
‘er, 


Tre infortuni sul lavoro 


Mentre stava lavorando ieri nel- 
la falegnameria di via della Tesa 
14, il trentaduenne Gabriele Pic- 
coli, abitante in via Baiamonti 4, 
8’è prodotto accidentalmente delle 
ferite alle dita della mano destra 
guaribili in non meno di tre setti. 
mane. Più tardi il Piccoli è stato 
accolto nella seconda divisione chi- 
rurgica dell'ospedale Regina Elena. 

Altro incidente sul lavoro è toc- 
cato al falegname Abbondio Calli- 
garis, di 55 anni, abitante in via 
Pascoli 40, Con una sega circolare 
egli s'è prodotto delle vaste e pro- 
fonde ferite lacere al dorso della 
mano destra con lesioni articolari 
e tendinee, E’ stato accolto nel ro- 
stro nosocomio con prognosi di un 
mese. 

La cronaca registra pure il caso 
del calderaio Angelo Fedi, di 34 
anni, abitante in via Montecchi il, 
al quale, presentatosi ieri all'astan- 
teria dell'ospedale Regina Elena, 
sono state riscontrate delle lesioni 
alla cornea dell'occhio sinistro, ri- 
portate accidentalmente mentre 
stava lavorando in un reparto del 
Cantiere San Marco ad una mola 
a smeriglio, 


Gli incontri infernazionali. amichevoli 


GIL. - Gioventi Ustascia 0-0 


Padova, 6 

Subito ai primi calci parve che i 
croati non sapessero fare, per quel 
loro modo dinoccolato di muoversi, 
per quel loro gicco calmo da sembra- 
re, così a prima vista, scevro di im- 

egno; e maggiormente si era tratta 
Im inganno del confronto diretto tra 
questò stile e il nostro, tutto scatti, 
improvvisazione, impeto. Ma quanto 
in pratica il loro gioco risultasse s0- 
stanzioso, ci si è accorti nel vedere 
come i palloni, apparentemente irre- 
sistibili, trovassero quasi sempre la 
gamba di un Kokeza o la testa di un 
Simunovic ad arrestarne o deviarne 
la. traiettoria, Inoltre non me- 
tito del pareggio che i bianchi han- 
ho strappato è dovuto al portiere 
Monsider, ettentissimo, pronto e co- 
raggioso negli interventi: un gioca- 
tore di classe. 

La nostra rappresentativa è appar- 
sa bene impostata, ma ha accusato le 
deficenze dovute all'eterogeneità dei 
suoi elementi: molti atleti, infatti, si- 
no ad oggi nemmeno si conoscevano; 
e. con cuesta premessa non ci si po- 
teva certamente attendere un gioco 
d'insieme. Ma. la materia per raggiun- 
gere questo amalgama c'è, e ce l'han- 
ho detto il gioco duttile e intelligente 
della mediana, della quale non si sa 
se elogiare più Parola, Gianmarco o 
Fattori, i virtuosismi di Ossola e 
Martelli, il tenace lavoro di Casti- 
gliano. La difesa, il poco che ha do- 
vuto fare, lo he fatto bene. Cergoli ha 
giocato solo nel primo tempo e se l'è 
cavata senza infamia; è stato rim- 
pianto nel secondo tempo, quando Gei, 
solo a pochi metri dal portiere, ha 
sparato al cielo. Ma per la verità bi- 
sogna dire che Gei ha lavorato di più. 
Gimona ha giocato @iscretamente nel 
primo tempo ed è calato nella ripre- 
sa, forse perchè il pubblico, invece 
di incoraggierlo, ha cominciato a bec- 
carlo per alcune stecche. Ballarin ha 
giocato con poca sicurezza nel primo 
tempo, ma si è rinfrancato nella ri- 
presa, 

La cronaca dice poche cose, chè tut- 
ta la: partita è stata un grande batti 
e ribatti, costellato di numerosi sci- 
voloni sul terreno nevoso e pantano- 
so, dovuti anche al gioco rude prati- 
cato da entrambe le squadre. AI 6°, 
Gimona compie una peloce discesa, 
ma. la palla finisce alto; i croati ri- 
spondono e Costagliola è costretto in 
tuffo. Al 23', Martelli si scontra con 
Puksac e finisce a terra dolorante; 
roba da poco, chè la brava ala rien- 
tra in campo un minuto dopo. Al 40°, 
grande tiro di Parola, rimandato dal- 
la. base del montante destro: ripren- 
de Gimona, ma l'agile guardiano dei 
bianchi mette in angolo. Nella ripre- 
sa, un bel centro di testa Caivoski II 
su passeggio di Reiss finisce fra le 
braccia di Castigliano. Risponde Pa- 
rola'con un tiro che Monsider neutra- 
lizza in tuffo. Poco dopo, l'onnipre- 
sente RKokeza respinge un. insidioso 
pallone quasi sul limite della sua re- 
te; ma i neri insistono e Gimona, avu- 
ta le palla mentre volta le spalle alla 
rete, si gira fulmineamente e costrin- 
ge ancora Monsider a salvare in tuf- 
fo. C'è da registtare un tiro \di Cai- 
voski II She no ge 15; pote; D- 

:0; e poi mM uri prendono l'at- 
si La punizione è battuta da Fat- 
tori che dalle, linea di fondo fa sibilare 
il pallone lungo lo specchio della por- 
ta avversaria; ma, prima che qualcu- 
no lo intercetti, Monsider lo ha al- 
lontanato di pugno. Sul susseguente 
«angolo», l'agile Monsider deve anco- 
ra tuffarsi. Al 30' Ossola serve Gei sul 
netto a pochi passi dalla rete, ma il 
centro attacco tira alto oltre i pali. 


di lenti messoggi d'un tempo affidati gl dubbio favore 
@el vento e della velo, si contrappone oggi lo ropidità 
dello comunicazione telefonica, che non conosce distanze 


Parchetti 


Pialiatura elettrica. 
Raschiatura e lucidatura con CERINA 
TO RES 


PIAZZA TOMMASEO N. 4 Tel, 29.637 


Sembrava una rete fatta. I neri sb 
taccano ancora tenacemente, ma. tro- 
vano un durissimo, insormontabile 
ostacolo nella difesa dei bianchi, che 
riescono a conservare il pareggio fino 
alla fine, 

Ha arbitrato con meticolosa  preci- 
sione il camerata Reichert di era 
da. All'incontro hanno assistito ÉI- 
spettore del Partito cons. naz. Boni= 
no, il presidente della F. I. G. C. cons. 
naz. Ridolfi, il presidente del C. IT. 
A. avv. Mauro, il capo dell'ufficio spor 
tivo del Comando generale della G. L 
L. Tedeschi e i dirigenti sportivi del- 
la Gioventù ustascia. Era sul campo 
anche il €. U. Pozzo. 

Italia: Costagliola (Bari); Ballarin 
(Triestina), Andreoli (Roma); Fatto- 
ri (Vicenza), Parola (Juventus), Gian- 
marco (Bari); Gimona (Gorizia), Os 
sola (Torino), Cergoli (Triestina). Ca- 
stigliano (Spezia), Martelli (Brescia). 
Nel secondo tempo Gei della Fioren- 
tina. ha, giocato al posto di Cerzgali, 
poichè il regolamento dell'incontro 
permetteva. il cambio di due giocatori 
per squadra. ; 

Gioventù Ustascia: Monsider; Ko- 

Puksac, Simunovie, 
Bobek, EKleicic, 


keza, Suptina; 
Caivoski I; Reiss, 
Cavlovic, Caivoski II. 


00 


La riunione di pugilato 
nella palestra della Ginnastica 


Tersera, nella palestra della Ginna- | 
stica gremita di spettatori, si è svolta 
l'annunciata serata di pugilato, di cui | 
ecco i risultati: 

Pesi gallo: Formicola (sGil» Trieste) 
batte ai punti Mitrì («Zito» Trieste), 
arbitro Oretti. Pesi piuma: Mosconi 
(«Zito» Trieste) e Scarincello («Gib 
Trieste) nullo, arbitro Duncovich di 
Fiume. Pesi medio leggeri: Vidoni 
(«Gil» Trieste) batte Oblack (A.P.T.) 
ai punti, arbitro Oretti. Pesi leggeri: 
De Santi («Zito» Trieste) batte Rendi 
(Monfalcone) ai punti, arbitro Dune 
covich. Pesi leggeri: Milocco (Trieste) 
batte Dabalà (Venezia) alla I ri; 
per manifesta superiorità, arbitro O- 
retti. Pesi leggeri: Minatelli I (A. 
P. T.) e Romor (Venezia) incontro 
nullo, arbitro Duncovich. Pesi piuma: 
Minatelli II (A. P. T.) batte De Mar 
chi (Venezia) ei punti, arbitro Oretti. 

Professionisti. Pesi medio leggeri: 
Giorgini (Bologna) batte Santalesa 
(Fiume) ai punti in 6 riprese, arbi- 
tro Oretti. Medico federale dott. Ri- 
naldi. 

Della riuscita riunione, svoltasi nel 
la palestra della R. S. Ginnastica Trie- 
stina, daremo più ampia relazione in | 
una delle prossime edizioni. 


Il Consiglio direttivo 
della S. Canottieri «Nettuno» 


Il Comitato provinciale del C.O.N.L 
comunica: Su proposta del presiden- 
te della. Società canottieri «Nettuno» 
Sebastiano Barbo, il presidente pro- 
vinciale del C.0.N.I. ha nominato i 
fescisti; Berlam ing. Bruno, Albane- 
ga dott. Fabio, Benedetti dott. Gior- 
gio, Calcagno Gastone, Goitan Attilio, 
Loeffler Mario, Naglos dott. Antonio, 
Pasini dott. Giuseppe, Tavagna Lino 
consiglieri della Società canottieri 
«Nettuno», 
ft, a; 


CORRISPONDENZA APERTA 


Lilina friulana. L'indirizzo di quella 
famiglia che vi interessa è: Trieste, 
via della Tesa ni 48. 

Il padre. I congiunti di militari elle 
armi, che rivestono un grado supe. 
riore a quello di sergente maggiore 
E hanno diritto al soccorso giorna; 
Jero, 

Daniele. Alla locale sede della Croce 
Rossa Italiana, in via Milano 10. 
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PIGNOLO 
A ROMA 


I filobus, a Roma, sono il casti- 
go di Dio riserbato agli impiega- 
ti — quasi tutti forestieri — i 
quali, così pagano il fio di voler 
diventare romani, 

. Impiegato (provvisorio) anche 
lo, non ha potuto resistere oltre, 
a causa dei filobus, e dopo due 
mesi, ho creduto bene venir via. 

Dalla casa, dove abitavo, ton 
potevo andare a piedi all'ufficio, 
situato dalla parte opposta della 
città. Mi ci sarebbe voluto la mat- 
timata intera, Avrei dovulo pro- 
curarmi una hicicletta, ma la cosa 
era complicata, perchè mol se ne 
trovavano, e poi mi sa:ci messo 
nei pasticci attraversando i punti 
di maggior ingorgo, senza pensa. 
te. ai giorni di pioggia. 

Dovevo, per fotza, prendere il 

filobus. 
- Quando comivcia l’oscutamen- 
to, poi, dovenio valicare grandi 
distanze (lo si può dire: valicare, 
trattandosi della Città, dei Sette 
Colli) non c'è altro mezzo. Quat- 
tto volte al giorno. Il che signifi 
cava star pigiato (e, pazienza se 
capitavi fra signorine; ma, dopo 
tin po’, stancavanio anche quelle) 
per tre ore ad ogni giornata. 

Un terzo del tempo di tua vita 
quotidiana, tolte le ore del lavoro 
e del sonno, sottratto alla vita 
stessa. Perchè le ore chie sei co- 
Stretto a passare sul filobus non 
sono ote di lavoto tiè di svago ma 
sono ore di alta infamia. Non hai 
neppure il tempo di perisare. Se 
pensi, devi pensare ai casi ‘titoi, 
al miserabile modo di tenerti in 
equilibrio, ad esempio, di non far- 
ti rompere una costola dai più: 
robusti di te, Sei soltanto assil- 
lato dall'idea di poter. scendere, 
ossessionato dal pensiero se mai ti 
riuscirà a fendere la calca, la qua- 
le ti chiude ogni possibilità di 
scampo, in tempo e iti coinciden- 
za con la tua fermata. 

Tutanto la porta posteriore tion 
fa che ingoiar gente e quella an- 
teriore a vomitarla. Derttto, insac- 
cata, sta l'umanità a braccia leva- 
te, nttova tortura senza lamenti, 
Prigionieri di una guetra di tut- 
te le ore senza misericordia, fia- 
ti e odori e sudori in fermenta- 
Zione da fare cascare le braccia 
tma, attento!, con questo cascare, 
mon farle cascate, chè, poi, non 
sai dove mettere le mari, — hai 
etto sui giornali umoristici che 
si parla di «maniomotta», — per 
chè ti si potrebbero attribuire at- 
ti che, Madonna santa, non ti 
passano neppure per la testa, 
scocciato come sei; e devi stare 
impiccato, lì, mentre uno, a un 
palmo dalla tua faccia, ti guarda 
perchè ti giri faticosamente dal- 
la patte della ragazza e chissà 
«he cosa pensa di te che, vicever- 
sa, pensi soltanto al modo e al 
momento di poter sceridere, scrol- 
larti, fuggire... 


Senza impegni con la buroora- 
zia, in un pomeriggio festivo, vol- 
I salite sul Gianicolo, ignorando 
È filobus. 

Fu un'altra cosa. 

Trovandomi a camminare, senza 
schiavitù d’orario, liberamente, 
immune da contatti sgraditi, la 
mente aridava alle dolci fantasti- 
cherie che soltanto l’aria di Roma 
sa suscitare nel cuore in ‘certe 
Stagioni. 

Ma, poi, fotse a cagione delle 
occupazioni mie di quei giorni, 
occupazioni per nulla idilliche, 
avvenne che, al sentimento del 
la dolce contemplazione, allo sta- 
to di grazia, si sovrapponiesse, co- 
sì, senza accotgetmene, il pensie- 
to della curiosità e quindi della 
speculazione e della critica. Co- 
sicchè, tutta un tratto, mi sco- 
petsi, curvo, d’umor variabile, 
intento a leggere lapidi e targhe 
commemorative niel bel mezzo del 
Colle turgido di memorie  gari- 
baldine. 

Quella che leggevo era la targa 
posta sotto il busto del Masina. 
Non poteva essere che lui: con 
sul berretto il fregio dei «Lan- 
cieri della morte», un piccolo te- 
schio con due tibie incrociate 
some quelle dei gagliardetti di 
tn tempo. Ma, sotto, stava scritto: 
Angelo Masini. «Angelo Masi- 
hi?», mi domandai. «Come va 
questa faccenda? Che il celebre 
tenore forlivese sia stato anche 
garibaldino? Che mon sia lui? 
Lui: chi?». 

Poco lungi eta la «Via Angelo 
Masina», 

«Non può essere che lui, 1'E- 
toe», allora mi dissi, 

Non è per pedanteria, ma la 
piccola diversità dei nomi può 
produrre equivoci, tanto è vero 
che lio ho dubitato che il busto 
che si trova fra quelli di GEILRE 
drelli e Gavazzi, fosse proprio 
dedicato a quello splendente e- 
toe Sr lasciò la vita nella inve 
tosimile carica contro la ina- 
ta del Vascello. N 

Da quasi trent'anni io ricorda. 
vo l'episodio ed il nome, ma quel- 
la i al posto dell’a che, io — dirò 
— ho sempre aspettato come ret. 
tifica, mi aveva un po’ forviato. 
Trovai qualche cosa che pareva 
Una spiegazione quando scesi nel 
Sacrario. Difatti su una targa 
Stava scritto: 

«Masina (De Masini) Angelo 
= Bologna — Comandante i Lan- 
gieri della morte». 

«Tuttavia Non ci siamo anco 
ta», mi dissi, «perchè De Masini 
non è Masini, ed i cognomi tion 
possono subire senza pericolo la 
minima alterazione. 


Certo, prima di dire s'sttim | 


parola occorrerebbe fare qualche 
ticerca diligente. 

Signori bibliotecari dell’Urbe:; 
a voil 

(e) 

Indugiando nel Sacrario del 
Mausoleo vidi un'altra cosa. 

Nelle lapidi delle quali sono 
tappezzate le pareti, fra gli altri 
nomi, si legge: 

«Della Vedova Matta, Quan- 
tunque di recente imputata di una 
gamba strappava la miccia ad 
una bomba caduta nella corsia 
dell'ospedale trovatidovi la mot- 
te». 

(Curioso abbaglio, anche per 
me: Per averla incisa nel marmo, 
in quella specie di cronachetta, la 
parola, imputata», ii sembrava 


lche dovesse essere letta proprio 


così, e che l’altro modo di dire, 


amputata, il modo giusto, fosse 
quello sbagliato.) 
Mi venne il sospetto che tale 


eronachetta sia stata riportata da 
qualche scritto che poi s'è voluto 
rispettare fin nell’ertore d’ottogra- 
fia. Se però la frase nom fosse 
stata riportata da una cronica ma 
scritta appositamente e bistratta- 
ta dallo scalpellino, con quale di- 
titto di cittadinanza seguita a 
timanet lì? Si tratta di un mezzo 
tnetto quadrato di marmo da so- 
stituire, (giacchè se fosse roba 
mia, toi vorrei rassegnarmi a ve- 
dere una correzione per l’eterni- 
tà) e di poco lavoro d’incisione. 

E’ un banale ettore, tutti lo 
capiscono, ma non perciò la cosa 
è meno grave, e non v'è spesa che 
non vada affrontata per purifi- 
carsene, Si tratta del buon nome 
di Roma, del grande nome di Ro- 
ma. Non bisogna aver paura del- 
le spese per riparare questo gene 
te di errori. Per una a al posto 
di una î, e anche meno, forse per 
un’apostrofo, un puntiglio, si 
sono fatte delle guerre, ed io mi 
guarderei dal dire che siano sta- 
te aberrazioni. C'era una ragione. 
Quando un fatto è giustificato, ti 
dà una tranquillità di spirito che 
assomigla alle fondamenta sulle 
qui costruv Vtruvo. 

(e) 

Sul Gianicolo, quel giorno, fui 
preso da una specie di rimorso 
per aver pensato. in un certo pe 
riodo della mia vita, che, quello 
garibaldino, fosse un periodo su- 
perato, da ricordare tepidamente 
come tin parente lontano morto 
da lungo tempo. Invece quei rossi 
fantasmi di eroi più si allontana- 
no e più giganteggiano, Per que- 
sto occorre averli sempre nel cuo- 
te: pet non correte il rischio un 
igiorno di dover chiedere loto 
perdono di non aver capito l’im- 
portanza dell’eredità che ci la- 
sciaronio. L'Italia deve superare 
aticota grandi prove, ma quando 
sì è pronti a raccogliere la tradi- 
zione di quella forza. spirituale 
che umiva le schiere del ’40, si ha 
aniche la capacità di superare qua- 
lunque ostacolo. 

Piena la mente di sante memo- 
tie, anche il ritorno, grazie a Dio, 
me lo sono fatto a piedi. 


Wuigi Pasquini 


Agguati e insidie sul Ladoga 


ia 


iavolo 


Due Mas contro un convoglio nella notte senza 
luna - Rifulge l'abilità del marinaio italiano 


Dalla base dei Mas 
sul Ladoga, dicembre 


Gli agguati erano incominciati: 
la notte finalmente c'era qualche 
ora di oscurità, piano piano il gior- 
no cominciava ud accorciarsi, an- 
che. quassù la luce e le ienebre ri- 
prendevano lentamente il loro cor- 
so naturale. Alle volte i Mas parti- 
vano su segnalazioni di movimenti 
russi in corso, alle volte per qual- 
che missione di genere speciale, ap- 
profittando voi al ritorno delle ore 
notturne che ancora rimanevano 
per andare un po' alla ventura ad 
insidiare le rotte del traffico nemi- 
co con Leningrado assediata. La via 
del lago, nella sua estrema parte 
meridionale, è l’unica che sia ri- 
masta in parte ancora aperta di 
Russi per i rifornimenti alla città, 
ed è questo striminzito polmone che 
i Mas vanno di giorno in giorno 
intuccando e strozzando rendendo 
sempre più difficili ed aleatorie le 
possibilità di aiuti per Leningrado 
dall'esterno. 


Buttarsi sotto costa 


Dalla notte in cui B. aveva jat- 
to il suo colpo magnifico Pattivi- 
tà della squadriglia s'era intensifi- 
cata, sempre nei limiti. consentiti 
dalle particolari condizioni imposte 
dalla visibilità in queste latitudini, 
ma risultati positivi se ne erano a- 
vuti e non indifferenti. Il bilancio 
della squadriglia però era sempre 
stato in attivo; fruttuose sempre, 
intanto, le missioni speciali, diven- 
tate ormai appannaggio dei Mas 
per le loro caratteristiche di velo- 
cità e possibilità di disimpegn 
proficua collaborazione colle unità 
speciali tedesche, dislocate in varie 
basi del lago, alcune vicino a noi 
altre più in su, ed adibite al altri 
compiti narticolari; conoscenza per- 
fetta delle rive e delle insenature; 
cosa. essenziale poco giovando le 
carte data la assoluta mancanza di 
punti di riferimento qualsiasi, torri, 
campanili, edifici su cui orizzontar- 
si al largo: da nord a sud è tutta 
una distesa boscosa, fitta, senza in- 
terruzioni, che nasconde il ‘profilo 
della costa e lo rende piatto ed uni- 
forme; 0 si sa per pratica dove è 
insenatura giusta e ci si va a col 
po sicuro, o altrimenti bisogna but- 
tarsi sotto costa per cercarla e a un 
certo punto comincia la costa sovie- 
tica, e sarebbe poco piacevole in- 
filtrarcisi, così alla cieca. Case nep- 
pure se ne vedono: quelle che c'e- 
rano sono state distrutte dai russi 
nella querra d'inverno, o da essì si- 
stematicamente incendiate quando 
hanno dovuto ritirarsi da questa 
parte di territorio da loro occupata 
dopo il ‘39. 

Dappertutto dove sono passati 
russi è lo stesso spettacolo di squal- 
lore e di distruzione, paesi interi. 
grosse borgate di cui non sono ri- 
masti in piedi che anneriti monco- 
ni di muratura, e tratti di foresta 
incendiata; hanno un odio partico- 
lare i russi contro la foresta, per- 
chè è stato il più forte baluardo del- 
la Finlandia. impedendo la guerra 
di massa e la guerra meccanizzata 
su cui essi contavano per schiaccia- 
re come un gigantesco rullo ogni 
resistenza del Paese. Gli agguati sul 
lago, dunque. erano incominciati; 
appena scendeva la sera i Mas u- 
scivano dai loro ricoveri invisibili 
dall'alto. lasciavano la baia acco- 


gliente, la misteriosa Baia del Did- 


volo, e si dirigevano al largo, verso 
sud, verso la costa dove sorge Le- 
ningrado assediata ed al punto sta- 
bilito in precedenza si mettevano 
in attesa. Ore ansiose sono quelle 
di agguato, ed ore monotone: l'udi- 
to e la vista sono tesì per cogliere 
ogni uomo, ogni minima luce, ogni 
ombra nell'ombra grande della not- 
te. E le ore passano così nell'îim- 
mobilità vigile e tesa che precede 
lo scatto, ma lo scatto non sempre 
viene a coronare la estenuante at- 
tesa, la preda non si fa vedere ed 
allora si ritorna indietro per rico- 
minciare la notte seguente e anco- 


. le notti successive, sempre spe- 
rando nella fortuna che sia propi- 
zia, l'audacia risolverà il resto. 

Dopo il colpo di B., tutti gli ag- 
guati erano riusciti infruttuosi, non 
c'era verso d’incontrare neanche 
una barchetta sul lago, pur essen- 
dosi spinti i Mas nei punti più de- 
licati per il traffifico russo: questo 
sembrava essere. stato completa- 
mente sospeso. La sera del 27 a- 
gosto uscivano in sezione B. ed il 
sottotenente di vascello A.; î due 
Mas andavano a commiere una per- 
lustrazione per tentare di veder 
quanto succedeva in campo avver- 
so, e scoprire se alle volte il traf- 
fico venisse deviato per altre rot- 
te. Non c'era luna, la notte era piut- 
tosto buia, cd i due Mas giunti al- 
l’inizio della zona pericolosa ave- 
vano spento i motori principali, il 
cui rombo li avrebbe immediata- 
mente traditi, ed avevano iniziato 
la navigazione cogli ausiliari. I bi- 
nocoli incollati agli occhi î due 
giovani ufficiali e le vedette seru- 
tavano insistentemente la notte al- 
l'intorno, ma questa stava cieca e 
muta. Cambiavano rotta i Mas, ja- 
cevano una puntata più a levante 
o più a ponente, più a nord 0 più 
a sud, compievano un giro di qual- 
che miglio, ma il risultato non mu- 
tava: notte non rivelava il suo 
mistero. Lasciarono allora la zona 
che avevano fino allora perlustrato 
e senza grandi speranze, quasi per 
uno scrupolo id coscienza, diressero 
le prue altrove, ma în cuor loro 
non ne speravano nulla. Invece 
era proprio lì che li attendeva la 
buona fortuna. 


Ombre nell'ombra della notte 


Era giù la mezzanotte ed i Mas 
navigavano sempre con gli ausilia- 
ri, quando di prora a sinistra, a 
un migliaio di metri, venivano av- 
vistate delle ombre basse che ta- 
gliavano loro la rotta; guarda e 
guarda coi binocoli, era una gros- 
sissima chiatta trainata da due ri- 
morchiatori e con un altro rimor- 
chiatore a poppa. — Buon colpo! — 
si dissero B. e A., e stavano già di- 
rigendo verso il convoglio per lan- 
ciare, quando a proravia a dritta a 
circa duemila metri, scorgevano una 
altra massa nera che veniva d- 
vanti lanciando pennacchi di fu- 
mo. Sembrava una preda più ghiot- 
ta, ed allora abbandonando il con- 
voglio i due Mas diressero verso il 
nuovovobiettivo che, accorciate però 
le distanze, si rivelò invece una de- 
lusione: era un semplice rimorchia- 
tore che da lontano, ingrandito dal- 
lombra della notte e daîle volute 
di jumo, aveva preso le proporzioni 
di una specie di cannoniera. Non 
valeva la pena di sprecargli un si- 
luro, lo lasciarono perciò prosegui- 
re indisturbato ed invertita la rotta 
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Una colonna motorizzata tedesca attraversa una località dei Pirenei per dirigersi verso la 
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La Mostra di pittura antica alle 
stita nella Galleria. al Corso non 
ha smentito la fama di cosa im- 
portante. che. l'aveva preceduta. 
Inaugurata ieri alle 11, essa giu- 
stificò sin dal primo entrar nelle 
sale il carattere di avvenimento 
culturale cittadino che si'era vo- 
luto assegnarvi. A inaugurarla fu 
lo stesso Prefetto, e solo dopo la 
sua comparsa si sparse nelle sale 
la folla degli invitati: e questa 
consacrazione ufficiale fu del tut- 
to legittima, data l'eccezionale im- 
portanza della collezione che si 
presentava al pubblico, e benchè la. 
iniziativa fosse privata, a tutta lo- 
de del direttore della Galleria, si 
gnor De Crescenzio. Alle fatiche 
sue si deve il merito di questa rac. 
colta di quadri, e si deve anche al 
concorso di cospicui raccoglitori 
d’arte, alcuni della nostra città, al- 
tri di fuori e anche più numerosi, 
i quali arricchirono la collezione 
d’arte di buon numero di tesori del. 
le loro gallerie, 

Già la sala a terreno, illuminata 
da grandi lampadari di Murano, 
faceva sentire la nobile dignità del 
Yallestimento; ma l'impressione de- 
cisiva era data dalle tre sale del 
piano superiore, con le pareti si- 
Bnorilmente coperte di quadri, sui 
Quali s'irradiava da giusta altezza 
la luce dei nuovi riflettori siste 
mati per l'occasione, Illuminazione 
e collocamento delle opere si divi 
sero le-lodi unanimi, E poi il pub- 
plicossi lasciò avvolgere da quel 

n sfera di bellezza, e incomin- 
cio a compenetrarsi del fascino so- 
vrano di parecchie opere e di ca- 
ratteri distintivi di tante e tante 
altre, che pure rappresentano e- 
sempì interessantissimi dei mag- 
giori secoli dell'arte nostra. 

Mentre nella sala a terreno sono 
esposte alcune opere di maggiori 
proporzioni e di varie epoche, nel- 
la grande sala del piano superio- 
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re si scorgono altri lavori e capo- 
lavori del Cinquecento, del Seicen- 
to e del Settecento; una delle sa- 
lette è dedicata, ai trecentisti e 
quattrocentisti e al primo Cinque- 
cento, l'altra al Settecento, e mas- 
simamente al veneziano, 

La Mostra non è dunque acco 
Îmodata a caso: anzi, nel limite del 
possibile (centoquaranta opere e 
più in poche sale), ha una intelli- 
gente sistemazione. Anche grandi 
città d'arte, una Roma, una Mila- 
no, una Firenze (osservava l’altro 
giorno Giannino Marchig) acco- 
glierebbero una mostra come que- 
sta con interesse e passione. Tanto 
maggiore deve essere l'interesse e 
la passione di una città come Trie- 
ste, che non possiede una pubbli 
ca galleria di pittura antica, e do- 
ve il  ricollegamento culturale 
ai grandi secoli non si compie se 
non saltuariamente e per lodevole 
cura dei nostri negozianti d’arte. 
Per Trieste una. mostra come que- 
sta, la più vasta e la più importan- 
te che si ricordi, ha valore .inesti- 
mabile come educatrice del pubbli- 
co. Tutti vi potranno apprendere: 
alcuni vi potranno studiare anche 
più profondamente. Già ieri molte 
discussioni si erano impegnate (di- 
scussioni che sono sempre fecon- 


de): e fu detto molto giustamente 
che, come suol succedere in tutte 
le mostre d'arte di maggiore enti- 


tà, molte opere, dal dibattito de- 
gli studiosi e dei competenti, parti- 
ranno di qui accresciute di pre 
gio, altre arricchite di elementi 
nuovi nel problema delle attribu- 
zioni, 

Non entriamo oggi nel valore ar- 
tistico delle singole opere. Ne in- 
dichiamo soltanto alcune di parti- 
colare interesse, o che sono splen- 
dide gemme in dovizioso tesoro. 
Fra i trecentisti la delicata Madon- 
na della scuola di Paolo Venezia- 
no, tra i senesi del Quattrocento la 
Madonna di Bernardino Fungai, 
tra i fiorentini la bella Madonna 
del Pesellino: e poi quelle emiliane 
della scuola del Francia, e d’arte 
veneziana Ja Madonna col bambi- 
no e la donatrice, assegnata dal 
Fiocco a Bernardino Licinio, e la 
preziosa Madonnina della scuola 
del Cima, e la elegante tavola con 
fanti e cavalli che spetta sicura- 
mente a Bernardo Parentino, il 
maestro istriano, di cui poche ope- 
re sì conoscono, Tra le pitture del 
Cinquecento si vede — rarità gran- 
de anche questa — un ritratto del 
Correggio, un ritrattino assegnato 
a Sebastiano dal Piombo, un gran- 
di ritratto tintorettiano, due danze 
di putti riconosciute a Giovanni da 
Udine e due volanti e valenti grup- 
pi d’angioletti che si stimano del 


Pordenone, un Gesù sul sepolcro 
del Pontorno fiorentino, artista og- 


tornarono di nuovo verso il convo- 
glio, avendo nel frattempo conere- 
tato il piano d'azione per attaccar- 
lo dai due lati; A, avrebbe lanciato 
contro la chiatta sulla dritta, B. d- 
vrebbe passato di prua il convoglio 
e avrebbe lanciato contemporaned- 
mente sulla sinistra. 

Così deciso, i Mas. avanzarono di 
conserva e giunti a circa settecento 
metri dal convoglio si separarono 
per dare inizio alla manovra d'at- 
tacco. A. Era il ‘*niù vicino ed era 
giunto quasi in posizione di lancio 
quando dal convoglio i due Mas 
vennero. scorti e immediatamente 
dalla chiatta e dai rimorch i 
venne aperto un fuoco intensi: 
di mitragliere. 


Un carico prezioso a fondo 


La sotpresa venuta a mancare, 
non era più il caso di adoperare 
gli ausiliari: messi in moto i prin- 
«cipali, il Mas balzò avanti e da cin- 
quecento metri lanciò dritto sulla 
Chiatta che in pochi minutì affon- 
dava con un carico prezioso di ma- 
teriale diretto a Leningrado. Per B. 
non valeva più la pena di lanciare 
e così i due Mas presa rotta di al- 
lontanamento saettarono sul lago 
diretti alla base. Un'altra vittoria 
aveva arriso alla squadriglia, una 
vittoria che, solo più tardi ju po- 
tuto appurare, ebbe delle conse- 
guenze assai più decisive che non 
l'affondamento in se stesso: il traf- 
fico russo înfatti per un certo perio- 
do venne completamente paralizza- 
to, nella città assediata non entrò 
più nemmeno uno spillo, chè i So- 
vietici non osavano più avventura- 
re un convoglio attraverso il lago. 
Solo più tardi, spinti dalla impel- 
lente necessità, si studiarono di far 
giungere a spizzico qualche riforni- 
mento indispensabile usando chiat- 
te piccole e di poco pescaggio che 
seguivano una rotta costiera dove 
l'acqua è bassa e impaluda, facen- 
do però un giro enorme con con- 
seguente rallentamento del traffico 
stesso. 

Anche là, però, i Mas andarono 
a scovarli, ed una sera il coman> 
dante assieme a A. si spinse fino 
sotto la costa sovietica all'estremo 
meridionale del lago, in agguato. 


Era una missione rischiosissima, ma 
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poteva dar frutto, quindì il coman- 
dante era deciso di tentarla. E l'ag- 
guato infatti riuscì, in quanto do- 
po qualche tempo che i Mas stava- 
no immobili nel buio da ogni parte 
circondati dall'insidia nemica, si 
profilò lentamente nell'oscurità un 
convoglio di tali chiatte, scortato 
da due cannoniere. Dirigendo co- 
gli ausiliari i Mas si spinsero a- 
vanti nell'oscurità per lanciare, ma 
in quel punto furono avvistati dal- 
le cannoniere che aprirono un fuo- 
co tambureggiante. Il comandante 
lanciò contro il bersaglio, ma il si- 
luro s'infilò nel fango. e non ebbe 
conseguenze. Era inutile ritentare 
la prova, l'acqua era troppo bassa 
ed i Mas messi in moto î principali 
si allontanarono velocemente, ri- 
spondendo col fuoco delle mitraglie- 
re.al tiro rabbioso delle cannoniere 
russe. Si mordevano le dita al ri- 
torno il comandante e A. per il 
bellissimo colpo mancato, ma cosa 
potevano fare se i siluri non hanno 
possibilità d'impiego nel fango? Ad 
ogni modo anche se non c'era sta- 
to l'affondamento, il nemico era 
stato messo innanzi alla disastrosa 
possibilità che un’altra volta il col- 
no potesse riuscire, e perciò fu co- 
stretto a raddoppiare le precauzio- 
ni prima di arrischiare un convo- 
glio. 

Sì, i Mas hanno lavorato bene in 
questi mesi, soli e in collaborazione 
coi mezzi speciali tedeschi; con 
questi ultimi l'impresa più lunga € 
movimentata è stata quella della di- 
struzione del faro dell’isola di Suho. 


Orazio Bernardinelli 


Arresto di spieinSvezia 
che erano al servizio degli Inglesi 


Stoccolma, 6 

La polizia politica svedese ha, 
scoperto e arrestato un gruppo di 
spie al servizio dell'Inghilterra, 
che da sei mesi lavoravano in ter- 
ritorio svedese ai danni della Ger- 
mania. Si tratta di quattro Norve- 
gesi venuti in Svezia circa un an- 
no fa, facendosi passare per perse. 
guitati politici, e accolti con gran- 
de ospitalità, Essi, installatisi in'al 
cune località della costa occidenta- 
le della Svezia, fornivano segnala- 
zioni e informazioni ai danni del- 
la Germania. La polizia ha assoda- 
to che un suddito inglese racco- 
glieva queste informazioni versan- 
do alle spie notevoli somme in de- 
naro per conto della Legazione in- 
glese di Stoccolma. La polizia ha 
sorvegliato l'attività delle spie per 
circa sei mesi ed ha proceduto al 
loro arresto quando ha avuto la 
prova inconfutabile della loro 
colpa. 

La sempre crescente attività del- 
le spie suscita indignazione fra la 
popolazione che lamenta l'abuso di 
ospitalità da parte di stranieri 


TEMPESTA 


SULLE ALPI ALBANESI 


Questo è il libro vivo della. guer- 
ra fatta dagli alpini sulle Alpi al- 
banesi; Libro tutto schietto e uma- 
no, qua e là scanzonato, che se 
quella guerra non l’hai fatta te la 
fa sentire nuda e cruda, senza ab- 
hellimenti e senza oleografie, una 
cosa semplice e terribile, dove di 
grande non v'è che la fatica e il 
disagio, e di solenne la morte; € 
se l’hai fatta, ti ritrovi dentro e ti 
sembra di tornare lassù, tra i vivi 
e i morti, tra il lamento dei feriti, 
i racconti dei sopravvissuti, la naia, 
il fango che l’'incrosta dai piedi al- 
la testa, la pioggia che t’infradi- 
cia, il gelo, i pidocchi, il rancio 
caldo che non arriva, le scarpe 
sfondate — e a chiederne il cam- 
bio è tabù — i vestiti e brandelli, 
la barba di qualche settimana, la 
nicchia scavata nella neve, la ten- 
da divelta dail’uragano, le marcie 
estenuanti, il sonno duro che ti co- 
glie a tradimento e ti scaraventa 
bocconi indifferente dove, e se non 
te la fai a lottare con lui, gli oc- 
chi affossati, le guancie livide, le 
membra piagate, ti manda al Crea- 
tore che manco ti svegli a dire 
amen come almeno ripeti dentro 
di te quando ti butti all'attacco o 
ti abbarbichi nella difesa, e senti 
sopra la tua testa il ronfare dei 
mortai e sei in un inferno di fuo- 
co, la testa vuota, il cuore in tu- 
multo, i nervi tesi in una sola vo- 
lontà: non lasciarli passare quei 
Greci che si fanno sotto e sono 
trenta contro uno, e avanzano con 
il fucile dalla lunga baionetta, le 
bombe a mano, le mitragliatrici; 
ributtarli, gettarsi allo sbaraglio, 
resistere fino all'ultimo uomo e al 
l’ultima cartuccia, chè senza l'or- 
dine del colonnello non ti puoi ri- 
tirare e quest'ordine egli non lo 
darà mai, o ti fucilerà a meno che 
tu non scenda barellato; non la- 
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gi rivendicato in onore, la scena 
del ratto d'Europa, di scuola bassa- 
nesca, Tra le ‘pitture del Seicento, 
c'è nella sala terrena un giovanile 
Bernardo Cavallino e un grande 
quadro di Andrea Sacchi; grandio- 
so capolavoro, nella sala superio 
re, il gruppo di frutta sotto i tral- 
ci pendenti delle uve, del napole- 
tano Ruoppolo; altro quadro di al- 
te qualità la Sacra famiglia del ge- 
novese Assereto; parecchi bei na- 
poletani; interessanti cose del Ro- 
sa da Tivoli, del Maltese” del Lan- 
franco, 

La mostra più copiosa è natural 
mente quella del Settecento. Qui 
fulge come diamante, prezioso s0- 
pra ogni cosa che possa vedersi, un 
minuscolo Francesco Guardi; una 
fantasia lagunare con l'isola di 
San Giorgio. E° la gemma. dell’e- 
sposizione. Ed ha degno contorno 
di veneziani: due stupendi popolati 
paesaggi dello Zuccarelli, un raffi- 
nato monocromo dello Zais, pae- 
saggi caprieciosi e fantastici del 
Marioschi, del Diziani, di Giacomo 
Guardi, e via nel tempo fino all’ul- 
timo maestro della scuola, il Bi- 
son, tanto. giustamente celebrato 
a Trieste, E poi alcuni bei piazzet- 
teschi, e .alcuni Pietro Longhi 
e i due gustosi Alessandro Lon- 
ghi già veduti in una galleria 
cittadina, e l'assai ‘caratteristico 
autoritratto del Cipper, e un ri- 
tratto ad olio di Rosalba Carriera, 
ed uno di gentildonna, aristocra- 
ticissimo, del trentino Lampi. Il ri. 
tratto di nobile signore del berga- 
masco Ghislandi .è da ritrattista 
sovrano quale egli fu. Il Settecen- 
to romano è rappresentato dal Pa- 
mini e da una vasta tela del Bo- 
toni. E un buon gruppetto d’opere 
aprartiene alle tarde scuole stra- 
niere, 


Su questa mostra certamente ri- 
torneremo, 
b. 


sciarli passare, attaccare le quote, 
i cippi, le creste espugnate, per- 
dute, riprese, tener duro, costi ciò 
che costi, chè questa che difendi 
è l'ultima trincea e dopo viene Te- 
lepeni che vuol dire Valona, e tu 
sei un alpino e sgi che questo do- 
vere che t'inchioda qui è ben quel- 
lo che inchiodò tuo padre sul Grap- 
pa e sul Carso, come se fosse un’a- 
bitudine di famiglia questa di far 
la guerra per l’Italia, per questa 
Patria per la quale si è combattu- 
to tanti annì fa, si combatte ora 
e combatteranno ancora domani 
quelli che porteranno la ghirba in 
salvo, 

Per vedere questa guerra, per 
viverla a esperienza propria pa- 
gando di persona, i tenenti Giovan- 
ni Zanette, Bolani e Arsiè, asse 
gnati alla territoriale, misero in 
moto mezzo mondo d’infiuenze, su, 
fino ad Angelo Manaresi, fin- 
chè, dai e dài, gli hanno detto di 
sì e loro sono partiti, sono sbar- 
cati in Albania e si sono tuffati di 
colpo nel più folto della sanguino- 
sa mischia, Arsiè scomparve quasi 
subito, alla testa del suo plotone, 
Bolani ne uscì miracolosamente il- 
leso, Zanette, passato l'inverno sul- 
lo Scindeli ad attaccare o a respin- 
gere quasi sempre, non scese dal 
la sua quota che barellato — se- 
condo l'ordine del colonnello — con 
40 e 41 gradi di febbre. Ristabili- 
to, tornò in linea, in tempo per le 
ultime azioni e per vedere qualche 
cosa di più del volto duro e 
disadorno della’ guerra quale egli 
l'aveva veduta fino allora: il vol- 
to che si mostra al nemico da una 
linea all'altra, qualche centinaio di 
uomini aggrappati alla cresta di 
un monte, le tende tra i sassi e la 
neve, la vedetta all'osservatorio, le 
pattuglie che sorvegliano la linea 
di notte, una fila di salmerie che 
sale lenta dal fondo valle, un mon- 
Go minuscolo, periferico, capillare, 
frammentario, in cui lo stesso at- 
tacco disperato è episodio, il bom- 
bardamento episodio, l'attacco ne- 
mico episodio, dove non vedi che 
quello che avviene davanti a te, 
come avessi îl paraocchi, talvolta 
cose terribili ma nessuna grandio- 
sa, e ne hai l'impressione che la 
guerra, di due eserciti si riduca 
infine alla zuffa di qualche migliaio 
di uomini in lotta per aprire la 
strada a quelli che stan dietro, O- 
ra l'evento cui egli partecipava a- 
veva in sè qualchecosa di maesto- 
so e possente: un grande eserci- 
to in marcia, che nulla poteva ar- 
restare, e che avanzava. con l’im- 
peto di una valanga verso la vit- 
toria; e tutto questo gli faceva bat- 
tere il cuore, gli cancellava dalla 
memoria le giornate grigie, le fa- 
tiche, le sofferenze, le ansie, ren- 
dendolo orgoglioso di aver vissuto 
ìn faccia al nemico i tempi della 
vigilia, di aver tenuto duro quan- 
do era toccato a lui perchè potesse 
nascere questo giorno, di aver vo- 
luto ad ogni costo essere presen- 
te, in grigioverde e con l'elmetto, 
uno tra i cento e centomila, a me- 
ritare quell'ora, 

Così è nato questo libro, decisa 
mente antiretorico del trentino Za- 
nette. Esso si colloca degnamente 
a fianco dell’inobliabile Monelli di 
«Scarpe al sole» e, in generale, ar- 
riva a talune delle migliori posi- 
zioni raggiunte da quanti autori 
italiani hanno scritto delle nostre 
ultime e attuali guerre. 

Diceva un «vecio» del Settimo, 
catechizzando sulla qualità del ve- 
ro alpino: date a un soldato tre 
assi e un chiodo con l'incarico di 
costruire un intero villaggio com- 
presa la chiesa, l’osteria e il gioco 
delle bocce; se quello risponde «si- 
gnorsì» senza batter ciglio (salvo 
qualclie moccolo a mezza voce) è 
un alpino. 

Con la sua penna virile Zanette 
ha fatto qualchecosa di simile: po- 


chi tratti essenziali, e gli sono bal. 


Abbonamenti al Piccolo si ricevono in via Silvio Pellico N. 4, pianoterra 


L'inaugurazione della stagione lirica al Verdi 


[i Oefeo” di Claudio Montevend 


È 
bi 


Il successo dell’esecuzione 


Per strana destinazione, toccò 
alla favola di «Orfeo» di segnare 
tre momenti decisivi nella storia. 
del teatro in musica: l'«Orfeo» del 
Poliziano ch'è il primo dramma in 
musica eseguito a Mantova nel 
1474, e che segna il passaggio dal 
la sacra rappresentazione al teatro 
dell'umanesimo; l’'«Orfeo» di Mon- 
teverdi, che inizia l'avvento del me- 
lodramma e instaura per la prima 
volta, con ardimento finora scono- 
sciuto; «l’espressione musicale del 
sentimento» superando così la ri- 
forma. fiorentina delia «imitazione 
musicale del linguaggio» e affer- 
ma la nuova pratica del recitativo, 
dell'aria e dell'arioso e l'uso, anco- 
ra attaccato alla maniera fiorenti- 
na, dell'impiego corale; e l'«Orfeo» 
di Gluck il quale, a sua volta, con- 
clude il barocchismo e inizia l'ope- 
ra moderna, Il pubblico, che ieri ha 
presenziato alla nobilissima esecu- 
zione dell'«Orfe®» monteverdiano, 
riesumazione vocalmente, musical- 
mente e scenicamente degna di un 
grande teatro e di una significati- 
va, ricorrenza, ha provato emozioni 
sonore inusitate, sia nell'impasto 
strumentale, sia nel caratteristico 
uso del singolo strumento, sia in- 
fine nella forma della costruzione, 
Se l'orchestra usata dal Peri per 
«L'Euridice» nel 1600 era composta 
di quattro strumenti, l'orchestra 
che Monteverdi ha usato per l’'«Or- 
feo» risulta la più ricca e varia del 
tempo: quaranta strumenti, a ta- 
stiera, a base armonica, ad arco e 
a fiato, orchestra basata sulle vio- 
le, Soltanto più tardi, con l’«Inco- 
ronazione di Poppea» e l’«Ulisse», 
Monteverdi semplifica e moderniz- 
za l'orchestra, eliminando strumen- 
ti vecchi e sostituendo i violini alle 
viole, L'orchestra dell'«Orfeo» si 
presenta pertanto di tipo antico, 
pur segnando momenti importanti 
nell'espressione strumentale degli 
stati d'animo, dell'ambiente, come 
avviene nella scena della Messag- 
gera annunziante la morte di Eu- 
ridice o nella scena di Orfeo all'en- 
trata dell'Inferno. Timbri, colori, 
armonie dei fiati, del regale, mira- 
bilmente espressivi del momento 
psicologico, indicano già la conce- 
zione monteverdiana del dramma 
musicale. Il linguaggio si presenta 
nell'«Orfeo» largo e sostanzioso, e 
tende a penetrare nel vivo del 
dramma, non solo per la parte che 
vi prende l'orchestra fiancheggian- 
do e commentando la grazia elleni- 
ca degli epitalami, dei cori madri- 
galeschi, dei corì di tipo religioso, 
ma anche e maggiormente per ia 
nuova espressività raggiunta dalla 
parte. cantata in cui abbiamo un 
primo e grandissimo e fondamen- 
tale esempio di ritratto musicale, 
di psicologia umana, 


(e) 


L'opera rinascimentale, prima di 
Monteverdi aveva troppa sacrifi- 
cato, in obbedienza alla riforma fio- 
rentina, la musica alla trascrizione 
letterale del linguaggio poetico. Si 
aveva così una forma di declama- 
zione tragica poggiata su strumen- 
ti a corda, una monodia secca e 
spesso incapace di penetrare il sen- 
so intimo della passione, Con l'«Or- 
feo» si realizza il primo dramma 
musicale. Voce e strumenti tendo- 
mo a equilibrarsi e fondersi, mi- 
rando all'espressione totale, ai per- 
sonaggi, alle passioni con tutto il 
loro svolgimento psicologico nella 
diversità degli episodi e del tempo. 
Abbiamo già una specie di tema 
‘conduttore, di Leitmotiv monte 
verdianò nel delicato e dolcissimo 
Ritornello, affidato alle viole, che 
inizia la favola pastorale subito 
dopo la «toccata» degli ottoni, Il 
Ritornello si ripete con elegante e 
severa euritmia, delimita e armo- 
nizza la costruzione e la concezio- 
ne drammatica dell’opera, come le 
colonne di un tempio classico, e ad 
ogni suo ritorno ricorda e riaffer- 
ma. il senso della tragedia, Senso 
umano, religioso e soprannaturale. 
Monteverdi ha voluto dare all'«Or- 
feo», con la semplicità della linea, 
la purezza del canto, la serenità 
della risoluzione, un'atmosfera di 
ellenismo classico, degna di Euri- 
pide, tanto nella composta. gioia, 
quanto nella equilibrata passione. 
Ecco il corale «Cantiam pastori» e 
il lieto «Vieni Imeneo», stupendo 
pezzo madrigalesco, ed ecco una 
cosa nuova e prelibata: «Rosa del 
cielo» un'aria di sapore attualissi- 
mo, libera mell'andamento e nelle 
modulazioni, di intimo e vigoroso 
accento, Entriamo nel dramma col 
racconto della Messaggera «Oh, ca- 
so.acerbo!..». Pagine di mirabile 
potenza, che servì di modello a tut- 
tì i musicisti di tutti i tempi, La 
triste lamentazione è appoggiata 
dai gravi rintocchi del chitarrone 
e dall'organo. Strumentale sempli- 
ce, quasi elementare, ma espressi. 
vo e significativo. L’imprecazione 
del pastore e del corg per la morte 
di Euridice e l’invocazione di Or- 
feo «Rendetemi il mio ben, tartarei 
Numi» sono tra le massime pagi- 
ne del melodramma secentesco, Il 
personaggio di Caronte, come ca- 
ratterizzazione, e la descrizione 
dell'Inferno, sono tra le cose più 
originali della partitura, mentre le 
uscite. strumentali ideate da Mon- 
teverdi, con procedimenti nuovis- 
simi e felici, durante il canto di 
Orfeo davanti all'Inferno, costitui 
scono quasi un’interpretazione mu- 
sicale della sua personalità sopran- 
naturale, Pur restando nel mondo 
umano degli affetti, Monteverdì 
non si abbandona all'esplosione di 
sperata del dolore, come faranno 
i melodrammatici dell’800, ma ele- 
va sentimenti e creature, nell’at- 
_——_—————«=«===““*4*4‘9@î 
zati come scolpiti sulla roccia fi- 
gure. di scarponi combattenti che 
egli avvicina al tuo cuore e offre 
alla tua meditazione, e tu non li 
potrai più dimenticare: Arsiè, Ni- 
eolò Giani, Flamin, Fantina, Bot- 
ta, Da Col, Zaretti, Perruchon, Ge- 
rardi, Nanni, Signorini, Costa, ca- 
pi e gregari, figure eroiche, figu- 
re leggendarie, alpini e alpinacci 
nelle tremende azioni che hanno 
i nomi di Scindeli, di Punta Nord, 
di cima Burato, di Cippo 21, di 
Trebiscines, di Mali-That, e.di quel 
Golico che divorò tutti i battaglio- 
ni dell’Ottavo, Cividale, Tolmezzo, 
Gemona, Val Natisone, Val Fella. 

— Questo — scrive Angelo Ma- 
paresi nella, prefazione — è il libro 
di Zanette, questi sono gli alpini 
di oggi come quelli di ieri e di 
domani, Disse Cantore: «Signore 
Iddio, Tu fi accogli e li benedici»; 
e il Duce: «La Patria conta su di 
voi perchè le avete dato e le da- 
rete la Vittoria», 


gnano il libro sono nel suo stile: 
schizzi a pochi tratti maestri, e 
sono dovuti a Sante Cancian. 


Emilio Marcuzzi 


T vigorosi disegni che accompa- | 


mosfera serena e bella dell'arte 
classica. Tutto nell'«Orfeo» diviene 
«cantar che nell'anima si sente» e 
tutto sì prepara al pieno dispiega» 
mento della melodia che avverrà 
dspo Monteverdi, ma che da lui si 
inizia e con lui si glorifica, 
le) 
Dati i caratteri stilistici dell'ope- 
ra, è facile intenderne le difficoltà 
formali e sostanziali dell’esecuzio- 
ne e altrettanto agevole apprezzar- 
ne i risultati, veramente cospicui, 
raggiunti iersera dalmaestro Fran- 
co Capuana e dai numerosi etila- 
boratori dello spettacolo, Dalla 
«toccata» degli ottoni al Ritornel- 
lo, bene inciso, luminoso e ritmato, 
pure conservandogli pienezza di 
malinconia, alll’impostazione det 
recitativo, alla determinazione dei 
colori, dei timbri, all'eleganza di 
movenza dei madrigaleschi, alla 
modulazione delle arie, all'espres: 
sione del modo drammatico, tutto 
è stato realizzato dal maestro Ca- 
puana con intelligente consapevo 
lezza, matura preparazione, pron= 
ta sensibilità del compito grave e 
complesso. Sulla scena, i cantanti, 
costituenti un complesso omoge- 
neo, hanno aderito con vigile com- 
prensione, e alcuni con eccellenti 
possibilità, alle esigenze stilistiche 
e al senso della parte. Come Orfeo, 
il baritono Tito Gobbi “a sentito 
l'imponenza del personaggio con 
singolare nobiltà di atteggiamenti, 
ed ha cantato, mantenendo con vi- 
gile e costante cura, le difficoltà 
delle intonazioni, sfoggiando bel 
lissimi mezzi vocali, bruniti, este: 
si, vigorosi e sufficentemente mo- 
dellati ad espressione. La signora 
Vittoria Palombini ha interpretato 
la duplice parte di Prologo e di 
Proserpina, con efficace risalto e 
morbidezza di effusione vocale, 
mentre la signora Amalia Pini ba 
trovato caldo accento e inciso ri 
salto nel racconto della Messagge- 
ra. Nelle parti femminili occorre 
aggiungere, con elogio deferente, 
la signora Tilly Viezzoli-Gasperini 
che ha dato alla brevissima appa- 
rizione di Euridice, casta sempli- 
cità di accenti e purezza di cantu 
espresso con bella compostezza, e 
la signorina Lina Zinetti, artista di 
provata finezza e maturità di can- 
to ha disimpegnato con l’usata ca- 
pacità la duplice parte di Ninfa.e 
di Speranza, Come Caronte e come 
Plutone, il basso Romeo Morisani 
ha dato rilievo vocale ad entram- 
he le parti cantate con consapevole 
correttezza musicale. Il Venturini 
come Apollo e secondo Pastòre, il 
Badiali come primo Pastore e il 
Serpo come Spirito, contribuirone 
all'armonigsa esecuzione, con cura 
di canto. 
Q 


Come nella tragedia classica, fl 
coro dell’«Orfeo» monteverdiano ha. 
parte essenziale. A lui è affidato 


con forme d'impiego derivate ta- 
lora dal madrigale fiorentino, e 
sfarzo di sonorità vocali, il com- 
mento della vicenda, sia nella gra» 
zia della gioia pastorale, come nel- |. 
l'esultanza serena dell'amore tra 
Furidice e Orfeo e nell’invettiva e 
nella lamentazione per la morte di 
Euridice, e nel patimento pauroso 
dell'Inferno, e nel raccoglimento 
religioso davanti al Tempio. Ierse- 
ra il coro triestino, preparato e di- 
retto dal maestro Vertova ha mo 
strato, dopo assidua e dura prepa= 
razione, quanto valga non solo la 
capacità eminente e la passione del 
suo direttore ma anche la musica» 
lità e il valore dei suoi elementi.” 
TI coro ha cantato nella gioia e nel 
dolore, con il solo basso continuo 

o con l'orchestra, in maniera esem- — 
plare, obbediente e accorto alle in- 
tonazioni, equilibrato e compatto, 
colorito e agile, sempre espressivo, 
duttile, disciplinato. E' questa la 
prova più interessante e riuscita 
delle sue prestazioni, 

Tutto lo spettacolo è stato pia 
vernato dal pensiero direttivo del 
regista Carlo Piccinato, che ha 
perato la forma statica della vicen- 
da, con sapienti accorgimenti e | 
sottili penetrazioni degli stati d'a- 
mimo dei personaggi e del clima 
degli episodi. Il rapporto tra cil 
momento musicale e il momento 
estetico, tra la passione del perso» 
naggio e la sua espressione mimi 
ca, tanto per le parti individuali 
che in quelle collettive, è stato fe- 
licemente realizzato dal Piccinato 
con l'armonia plastica dei gesti, 
delle movenze, degli atteggiamenti 
sui quali ha gettato le ombre e le 
luci alternate secondo lo svolgi- 
mento del quadro scenico. Ne è ri- 
sultata, se posso usare la parola, 
una deliziosa polifonia di linee e 
di atmosfere, di movimenti e di 
aggruppamenti, suscitata dallo spl 
rito medesimo della favola, Il Pic- 
cinato, artista coltissimo, di gusto 
raffinato, ha avuto nella signora 
Annita Bronzi, una preziosa ed 
esperta collaboratrice per la, parte 
coreografica da lei ideata e rea 
lizzata con ricca sorgente di figu 
razioni e di egneetti di danza 
corpo #anzante ha fatto corona e 
ha commentato con lievità e gra- 
zia di movenze, gli episodi esultane 
ti e quelli dolenti della tragedia e — 
al commento plastico del linguag- 
gio danzante si è unito quello del. | 
Te luci proiettate dal Sembianti 
con la consueta maestria di tecni. 
co e di artista, Il fervidissimo, ca- 
loroso, schietto successo consegui» | 
to dall'eOrfeo», testimoniato da 
miti applausi al direttore Capua-. 
na, agli interpreti, al regista, al 
maestro Vertova e alla Bronzi, af 
ferma non solo l'eccellenza dello. 
spettacolo, forse il più elegante e 
riuscito di queste ultime stagioni, 
ma. anche la bella sensibilità musi. 
cale del pubblico che affollava, 
teatro e che ha saputo valutare cor 
intelligente fervore, una partitù 
complessa e difficile, x 
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LE ULTI 


‘Non hanno capito nulla, 


i nervi migliori 


©. Nessun paragone è possible. 


fra questa guerra e quella del’18 


Il popolo germanico è deciso ad avere 


e il fiato più lungo 


Berlino, 6 
Sotto il titolo «Non hanno capi- 
“to nulla», l'organo di Himmler 


pubblicherà nel suo prossimo nu- 
mero un editoriale di particolare 
interesse, Lo spunto viene offerto 
del fatto che negli innumerevoli 
messaggi natalizi e di Capodanno 
personalità politiche e militari di 
Oltre Manica e d'Oltre Oceano 
« hanno insistito quasi con ostenta- 
zione sull’ineluttabilità dei corsi e 
ricorsi storici o, per essere più 
spicci, se non più esatti, su taluni 
paralleli tra gli sviluppi della pre- 
. sente guerra e quelli del primo 
«conflitto mondiale. 


Una vecchia tesi 


Tn sostanza, codesti propagandi- 
sti ufficiali o ufficiosi hanno appro- 
fittato di una propizia ricorrenza 
(propizia in quanto certo romanti- 
cismo politico può reagire positi- 
‘vamente anche ai più ingenui truc- 
chi dell’illusionismo) per riprende- 
‘re e completare la vecchia tesi che 
‘in definitiva è una sintesi di tutti 
i trucchi: la tesi cioè che si ripe- 
te per filo e per segno, politica 
mente e militarmente, quanto ebbe 
a verificarsi tra il 1914 e ìl 1918. 
Perfino le varianti sarebbero di 
poco e scarso rilievo. Anche un 
quarto di secolo fa — questa in 
succo la tesi — la Germania era 
riuscita ad occupare mezza Euro- 
pa. Anche allora aveva messo fuo- 
Tì combattimento una grande Po- 
‘tenza, la Russia, e si era spinta 
‘verso tutti i gangli vitali della 
‘coalizione nemica, in Francia e nel 
Levante, all’Est e al Sud. Anche 
‘allora la sua Arma subacquea ave- 
va fatto e continuava a fare stra- 
ge di naviglio alleato e nel mede- 
simo tempo essa era in grado di 
sfruttare le risorse economiche dei 
ricchi Paesi occupati, Però, ad un 
certo punto, la Germania non era 
più capace di riprendere l’inizia- 
tiva e a poco a poco doveva as- 
sistere impotente ad ùna generale 

ripresa delle forze avversarie, Ri 
mento al 1918, si è verificato o si 
sta delineando un vantaggio e cioè 
che la ripresa delle forze avversa- 
Tie è avvenuta non nella prima- 
vera del quarto anno di guerra, 
bensì nell'autunno del terzo. L’e- 
pilogo, salvo imprevisti, dovrebbe 
— quindi essere uguale o analogo a 
quello del novembre 1918, 


- Realtà ben diversa 


Tutto ciò fila che è un piacere 
e senza dubbio deve aver contri- 
buito a rendere ancora più sugge- 
| stiva l'atmosfera in cui amano cul- 
larsi certi romanticismi politici an- 
glosassoni, Ma la realtà è ben di- 
versa, 5 

Con lo spostamento del teatro di 
battaglia decisivo verso Est — 
commenta lo Schwarzes Korps — 
tutti i paralleli col primo conflitto 
mondiale hanno perduto la. loro 
efficacia. Il 22 giugno 1941 ebbe 
‘inizio una nuova guerra, provoca- 
ta pure da Churchill, ma che però 
non era più la guerra del 1914-18. 

T vecchi uomini d'Oltre Manica 
sentirono fin dal primo momento il 
bisogno di richiamarsi al 1917-18, 
di rilevare talune analogie e di 
trarne le più arbitrarie e illuso- 
rie deduzioni, Il giuoco di quando 
in quando viene ripreso sebbene 
ognuno, e in primo luogo Chur- 
chill, sappia che soltanto un mira- 
colo del genere di quello verifica- 
tosi un quarto di secolo fa potreb- 
be determinare l'epilogo che giu- 
stificherebbe i famigerati paralleli. 

Nelle varie manifestazioni nata- 
| lizie e di Capodanno non ci si è 
peritati di confermare che il quar- 
to anno di guerra, il 1943, sarà 
quello della vittoria, Perchè? Sem- 
plicissimo: perchè anche il primo 
conflitto mondiale terminò alla fine 
del quarto anno. Non sarà super- 
| fluo ricordare che nella prima 
| guerra mondiale la Germania ave- 
va perduto già nel 1917. Néi dieci 
mesi successivi, essa non fece al- 


le di cui per un complesso di cau- 
se, soprattutto interne, era stata 
colpita, 


"La situazione del ‘17 


Nel 1917 la rivoluzione russa of- 
frì al Reich la possibilità di ter- 
minare vittoriosamente la campa- 
gna nell’Est e di assicurarsi con 
ciò le premesse di una. liquidazi 
ne totalitaria degli altri nemici. 
A questo proposito giova ammet- 
‘tere che, una volta tanto, Churchill 


una fortezza inespugnabile, una 
fortezza che dispone di tutto quan- 
to le occorre per resistere a qual- 
siasi attacco e per sventare qual- 
siasi tentativo di prenderla per 
fame, 


Una forza gigantesca 


Verso la fine del 1917 pochi ul 
tra ottimisti ritenevano possibile 
una rapida conclusione vittoriosa 
della guerra. Però costoro sapeva- 
no anche che qualora l'epilogo vit- 
torioso del conflitto non fosse ve- 
nuto prestissimo, il nemico avreb- 
be avuto il sopravvento. Oggi in- 
vece nessuno si fa illusioni. Ogni 
cittadino tedesco sa che la lotta 
sarà ancora molto lunga e molto 
dura ma sa anche che la fine po- 
trà essere una sola, una fine vit- 
toriosa. 

Il popolo germanico è deciso ad 
avere i nervi migliori e il fiato 
più lungo. Nell’Est non una sola 
goccia di sangue è stata sparsa in- 
vano, Dal terreno conquistato sgor- 
ga una gigantesca forza che ali- 
menta, i nostri armamenti. Nell'Est 
lavorano milioni di braccia per la 
Vittoria tedesca e per l’avvenire 
della Nazione germanica, Di mese 
in mese maturano sempre nuovi 
frutti del lavoro tedesco. Quanto 
più la guerra dura, tanto maggio- 
ri saranno le energie che si sa- 
ranno via via accumulate, Il 1943 
sarà così il primo anno in cui 
finalmente potremo compiacerci 
della nostra mutata situazione, del- 
la nostra ascesa dopo la crisi del- 
la guerra. 

Naturalmente — conclude il fo- 
glio delle S. S. — non sarà un anno 
facile, anzi prove assai dure ci at- 
tendono e appunto perciò bisogna 
compiere il massimo sforzo affin- 
chè anche tali prove siano supera- 
te, Occorre rinunciare a qualsiasi 
bella o brutta abitudine dei tempi 
di pace. La guerra deve diventa- 
re totale e totale quindi deve es- 
sere il contributo che ognuno deva 
dare. 


L'ennesima monovia 
di Churchill 


Che i propaganda anglosassone 
sia costretta a ricorrere ai soliti 
trucchi con la speranza e con il 
proposito di dare l'impressione che 
i cosiddetti dirigenti responsabili 
sono sicuri del fatto loro — sicuri 
per esempio che la guerra è entra- 
ta nella fase di liberazione — si 
può dedurre dall’ennesima mano- 
vra inscenata da Churdhill con il 
concorso dei Governi delle 17 Na- 
zioni unite; vogliamo alludere alla 
dichiarazione con cui in definitiva 
si accusano le Potenze del Tripar- 
tito in genere e la Germania in 
ispecie di aver saccheggiato i Pae- 
si occupati asportando oro, opere 
d’arte e oggetti d’uso comune. 

L'obiettivo della manovra — ha 
osservato in proposito il commen- 
tatore della Wilhelmstrasse — è 
duplice: calunniare le Potenze del 
Tripartito e mantenere viva la 
funzione delle cosiddette Nazioni 
unite, molte delle quali sono rap- 
presentate da Governi fuorusciti, Il 
bello è che tra queste Nazioni figu- 
ra anche l'India, il Paese dove a 
furia di sistematici saccheggi V'In- 
ghilterra ha potuto arricchirsi, 

In merito all’accusa vera e pro- 
pria — continua il commentatore 
ufficioso — e più precisamente per 
ciò che riguarda la Germania, si 


può dire quanto segue: il Reich 
non avrebbe potuto venire in pos- 
sesso dell’oro dei Paesi occupati 
quand’anche lo avesse voluto per 
la semplice ragione che tutto l’oro 
delle varie Banche di emissione 
(Francia, Belgio, Olanda, ecc.) era 
stato tempestivamente trasportato 
oltre Oceano e l’oro si trova a di- 
sposizione dei Capi di Stato dei 
Governi fuorusciti. Grazie a quei 
Benes e tutti gli altri possono svol 
gere la loro propaganda e anche 
concedersi tutti i possibili lussi. 


Relativamente agli oggetti di 
consumo basterà osservare che nei 
Paesi occupati dell'Est e del Sud- 
Est si trovavano e si trovano tut- 
tora sui vari oggetti la sigla «Ma- 
de in Germany» e che in Francia, 
Belgio e Olanda gli oggetti di con- 
sumo sono disponibili anche oggi 
in misura di gran lunga maggiore 
di quanto sia possibile averne nel 
Reich, 

Per quanto riguarda le opere 
d'arte, tutti sanno che mai nella 
storia del mondo una Potenza vin- 
citrice ha voluto e saputo rispet- 


ebbe ragione e precisamente quan- 
do nelle sue «Memorie» scrisse che 
la Germania invece di dissanguar- 


si sui terribili campi di battaglia 


i 
Si 
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È Oggi nel quarto anno di guerra 


della Francia avrebbe dovuto an- 

nientare la Russia, impadronirsi 
di tutti i suoi territori ricchi di 
materie prime e dei suoi grandio- 
sì granai. 

Ma il Reich nel 1917 era già trop- 
po debole, Militarmente parlando, 
| l’annientamento della Russia non 

ivrebbe certo costituito un proble- 

_madifficile ma il Governo del Kai 

ser non aveva l’energia sufficiente 

per debellare i nemici interni, e 

ioè coloro che avevano salutato 
con simpatia la rivoluzione del po- 

| polo russo e i cui esponenti erano 
legati, non soltanto dalla medesi- 

ma ideologia, ai caporioni di 
Mosca. 


la situazione è ben diversa. La 
Germania di Hitler è riuscita a 
realizzare all’Est le premesse in- 
dicate a suo tempo da Churchill. 
Tutti gli obiettivi strategici ed eco- 
nomici sono stati raggiunti dopo 
| che da Narvik al Golfo di Bisca- 
glia era stata eretta una formida- 
bile barriera, Oggi il Continente è 


tare le opere d’arte dei Paesi oc- 
cupati come la Germania, mentre 
è notorio che il Louvre e il Museo 
britannico sono pieni di oggetti ru- 
bati in Italia da Napoleone e dai 
vari fiduciari britannici in Grecia, 
in Egitto e via discorrendo. Chi 
rubò oggetti comuni, anzi di pub- 
blica utilità, sono state le Potenze 
anglosassoni, le quali per esempio 
si impadronirono delle flotte com- 
merciali della Norvegia, dell'Olan- 
da, della Grecia e di altri Paesi, 

Concludendo si può dire che non 
sapendo che diversivo escogitare, 
si ricorre ancora una volta alla 
più bassa diffamazione. Ma questa 
è ormai spuntata da un pezzo. 


Taulero Zulberti 


Sempre maggiori restrizioni 


nella situazione alimentare inglese 


Lisbona, 6 
Il ministro dell’Alimentazione in- 
glese ha detto; «La situazione ali- 
mentare non subirà certamente un 
miglioramento durante il primo se- 
mestre del 1943, ma si avrà al con- 
trario una continuazione del pro- 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc., chiamare soltanto il telefono N. 80-44 


Quanto è costalo ai Russi Sui fronti del Pacifico 


Inlensificala atlivifà dei Giapponesi 


Grande concentramento navale a Rabaul 


il geneiliaco di Stalin 
Il Governo mette le mani 
sui fondi dei risparmiatori 


Roma, 6 

Il 63.0 genetliaco di Stalin è co- 
ato caro, quest'anno non soltanto 
ui Russi combattenti ma anche ai 
cittadini che ‘lavorano lontano dai 
fronti della guerra. Infattì, il 21 di- 
cembre scorso sono ‘piovuti da ogni 
parte della Russia telegrammi di 
augurio a Stalin accompagnati da 
offerte, singole e collettive, di in- 
genti somme da impiegare per 
l'acquisto di materiali bellici. La 
propaganda bolscevica si sa quanto 
sia teatrale nelle proprie manije- 
stazioni. Non destava perciò mera 
viglia il particolare della coinciden- 
za del genetliaco di Stalin col gior- 
no della raccolta dei fondi per la 
guerra. Sorprendeva invece a pri- 
ma vista, ammontare delle singo- 
le offerte. I Kolchozniki di Tombov, 
ad esempio, offrivano 75 milioni di 
rubli, alcune imprese pubbliche dai 
30 ai 100 milioni, mentre le offarte 
dei privati cittadini variavano dai 
20 ai 300.000 rubli. 

Stamane corrispondenti di Agen- 
zie neutrali solitamente bene in- 
formati diramano alcune notizie 
che. valgono sufficientemente» a 
chiarire la situazione. Secondo tali 
informazioni il Governo sovietico 
avrebbe stimolato il patriottismo 
dei Russi in una maniera molto 
semplice. L’affluenza in questi ulti- 
mi tempi dei risparmiatori sovietici 
alle Banche dell'U.R.S.S. induceva 
recentemente le autorità sovietiche 
a sospendere in maniera definiti- 
va qualsiasi pagamento. T rispar- 
miatori sovietici, divenuti così pos- 
sessori di titoli senza valore, veni- 
vano ripetutamente invitati, nelle 
locali riunioni del partito, a dar 
prova di patriottismo offrendo i 
loro titoli allo Stato. Aveva così 
inizio la serie dei versamenti «spon- 
tanei» che culminavano nella mani- 
festazione dell'offerta a Stalin dei 
fondi per la costruzione di nuovi 
armamenti. 


Risulta evidente che la colossale 
montatura denunciata dai corri- 
spondenti stranieri ha consentito al 
Governo sovietico di appropriarsi 
di cospicui fondi e al partito di spe- 
culare una volta di più sul patriot- 
tismo dei Russi. A parte la consi- 
derazione che la. nuova manovra 
costituisce un indice della precaria 
situazione finanziaria dell'U, R. S. 
S., în altri ambienti ufficiosi stra- 
mieri si osserva che detta manovra 
ha avuto ancora un altro scopo, lo 
scopo cioè di stroncare quelle for- 
me capitalistiche risorgenti nel 
VU.R.S.S. chiaramente denunciate 
dall'ammontare delle somme ac- 
cumulate dai cittadini sovietici in 
evasione alle elastiche leggi del- 
l'economia socialistica. 


Berna, 6 

Ieri il ministro della Marina sta- 
tunitense Knox metteva in dubbio, 
nel corso di una conferenza alla 
stampa, che i Giapponesi avesse 
ro potuto concentrare molta navi 
da guerra @ Rabaul, Oggi pare 
che i signori di Washington abbia- 
no improvvisamente mutato pare- 
re, Cosa è successo? Che forse gli 
Americani nelle ultime 24 ore ab- 
biano subito verdite? Certo è che 
ora essi ammettono che una gran 
de quantità di navi nipponiche si 
trova concentrata nel Sud-est del 
Pacifico, tanto che il loro numero 
sembra persino esagerato. 

In un telegramma da Melbourne 
è detto: 


«Il portavoce ufficiale del Go- 
verno federale ha rilevato che il 
concentramento di navi giapponesi 
a Rabaul è uno dei più grandi che 
mai abbiano avuto luogo in quel 
la base del Pacifico, L'attività ne- 
mica si è ovunque intensificata in 
Nuova Guinea, Aeroplani e som- 
mergibili nipponici hanno proce- 
duto in questi ultimi giorni a ri- 
cognizioni lungo la regione costier 
ra e sulle città del Nord-est del 


giapponesi stanno ‘costituendo in 
tutta fretta nuove difese nelle iso- 
le Salomone s nella parte porto- 
ghese di Timor», Il portavoce ha 
aggiunto essere, probabile che è 
Giapponesi  meditino un nuovo 
violento attacco contro le isole Sa- 
lomone ovvero qualche operazione 
in grande stile, mirante a raffor- 
zare le unità nipponiche della z0- 
na di Buna, allo scopo di riconqui 
stare glì acrodromi della Nuova 
Guinea, 


Dal canto suo Curtin, Primo mi 


nistro australiano, presa cognizio- 
ne dei rapporti relativi alla nuo- 
va intensificata attività delle forze 
del Tenno, ha conferito lunga- 
mente con gli ufficiali superiori na- 


lane ii ee N RR RR n LR i nane nn n'ai 
Nelle ferre conquistate dell’Est 


Berlino, 6 

E° noto che durante lo scorso an- 
no mentre le truppe germaniche @ 
alleate portavano la guerra sem 
pre più profondamente în territo» 
rio sovietico, alle spalle dell’ Eser- 
cito operante una fitta moltitudine 
di esperti agricoli e industriali 
provvedevano alla sistemazione del- 


rimetterle nel più breve tempo 
possibile in grado di dare il massi- 
mo rendimento economico, 


Ostinata decisione 


Si trattava di una battaglia non 
meno importante e soprattutto non 
meno aspra di quelle in i si im 
pegnavano le «Panzer Divisionend. 
Le conseguenze del ciclone pas- 
sato sulle pianure delPEst infatti 
si rivelavano spaventose: oltre di 
danni provocati dall'azione bellica 
vera e propria vi erano quelli di 
gran lunga maggiori prodotti dalla 
furia dei bolscevichi che avevano 
adottato su scala vastissima la far 
mosa tattica della terra bruciata di- 
struggendo e devastando tutto ciò 
che si prestasse alla devastazione e 
alla distruzione. 

Tuttavia, il compito gigantesco 
della ricostruzione è stato affron- 
tato dai Tedeschi con ostinata de- 
cisione, caratteristica di tutte le 
imprese di questo popolo fonda- 
mentalmente serio e avvezzo a non 
perdersi d’animo davanti alle dif- 
ficoltà, I risultati non ‘potevano 
mancare. Essi riguardano in primo 
luogo Pagricoltura. 

I territori occupati del’Est so- 
no stati sistemati in modo che fin 
dalla seconda metà del 1942 la loro 
produzione agricola potesse soppe- 
rire al fabbisogno delle truppe o- 
peranti e delle popolazioni civili 
non solo, ma fornire un contingen= 
te abbastanza notevole all’esporta- 
zione verso Occidente, Nell’ultimo 
trimestre il numero dei treni cari- 
chi di prodotti agricoli in partenza 
dalla Russia per la Germania è 
raddoppiato rispetto al primo tri- 
mestre e si prevede che nell’anno 
in corso debba aumentare ancora 
in modo rilevante, 

Ma anche nel settore industriale 
l’opera di ricostruzione ha compiu- 
to grandi progressi, Alle Forze ar- 
mate germaniche vengono già for- 
nite grandi quantità di prodotti la- 
vorati e di materie prime prove- 
nienti dal suolo russo. 


Le miniere del Donez 


Quando le armi alleate liberaro- 
no è distretti minerari del bacino 
del Donez, le miniere di carbone 
erano in massima parte devastate. 
Oggi, dopo un duro lavoro di sgom- 
bero delle macerie che ostruivano 
i giacimenti, il loro rendimento è 
pressa poco. eguale a quello del- 
Panteguerra, Non trascorrerà molto 
ancora che il bacino carbonifero 
del Donez raggiungerà un livello 
più alto di quello ottenuto dai bol- 
scevichi nel 1988 che fu di circa 78 
milioni di tonnellate, pari al 60 per 
cento dell'intera produzione russa, 
Quanto sopra vale per le miniere 
di ferro della zona di Krivojrog e 
per quelle di manganese nella re- 
gione di Nikopol. 

La situazione nel campo indu-! 


le regioni occupate allo scopo dil 


striale Ilovorativo si presenta at- 


cesso di restrizione», 


tualmente sotto un aspetto del tut- 


I COSPICUI FRUTTI 
Di UN ANNO DI LAVORO 


to favorevole, Nelle provincie bal- 
tiche dove i Russì non ebbero il 
tempo di compiere grandi devasta- 
zioni, fu possibile riattivare in un 
periodo abbastanza breve le fab- 
briche e gli stabilimenti che funzio- 
nano già da mesi a pieno rendi 
mento, 

NellPUcraina e nella Rutenia bian- 
ca, è stata meno agevole la rina 
scita industriale poichè i bolscevi- 
chi prima di ritirarsi avevano mes- 
so in esecuzione un vasto piano di 
distruzione provvedendo a smonta 
re macchine di moltissime fabbri- 
che e a inviarle verso territori @ 
loro giudizio più sicuri, In qualche 
caso il macchinario asportato fu ri- 
trovato durante Vavanzata ma ge- 
neralmente si è dovuto riportarlo 
dalla Germania, 

Comunque il numero delle fab- 
briche ora in funzione è conside- 
revole e aumenta costantemente. 
La produzione industriale dei ter- 
ritori occupati come è logico è in 
massima parte destinata ai bisogni 
delle Forze armate. Tuttavia esi- 
stono alcune aziende che non la- 
vorano soltanto per VEsercito. 


Industrie chimiche e tessili 


Tra le fabbriche rimesse in atti 
vità ve ne sono molte per la lavo» 
razione del ferro e dei metalli, L’in- 
tera industria chimica è di nuovo 
in piedi e produce largamente, Ot 
tre 200 stabilimenti in cui trovano 
impiego parecchie migliaia di ope- 
rai forniscono sapone, polvere per 
bucato, sieri, vaccini, carburo di 
calcio, trementina, resina di pino, 
resine grezze, mastice, fiammiferi, 
concentrato di fosforite, colofonia, 
ossigeno, candele e altri prodotti 
del genere. 

Anche molte aziende tessili fun- 
zionano con ritmo normale all’ini- 
zio del 1943, Nella sola Ostland la- 
vorano, filande e tessiture di coto- 
ne che dispongono di oltre 1600 te- 
lai e più di 100.000 fusi, Ad esse oc- 
corre aggiungere quelle dell’Ucrai- 
na. Dei sette sgramatoi di cotone 
esistenti in Ucraina in regime so- 
vietico cinque sono in piena atti- 
vità e uno sta per avviarsi, 

Alla lavorazione del lino provve 
dono 33.000 fusi e 730 telai; a quel 
la della lana 24.000 fusi e 485 telai. 
Inoltre un gran numero di cana 
pifici e di jutifici sono stati riatti- 
vati tanto nelle provincie baltiche 
quanto in Ucraina. Una cinquanti- 
na di grandi stabilimenti produco- 
no stivali in feltro per le truppe; 
altri forniscono a getto continuo 
alle Forze armate capi di vestiario 
e buffetterie, 

Con particolare lena si lavora nei 
territori occupati a rimettere pra- 
ticamente in sesto tutte le centrali 
elettriche, fattore . fondamentale 
dell’economia dell'Est. La maggior 
parte di esse è già da un anno in 
funzione. 

Per quanto riguarda il problema 
delle macchine agricole esso è sta- 
to assolto in collaborazione fra Vin- 
dustria germanica e quella dei ter- 
vitori occupati. Mentre la prima 
forniva trattori, falciatrici ecc. nuo- 
vi di zecca, la seconda provvede- 
va ‘alla riparazione dei trattori non 
del tutto resi inutilizzabili dai bol- 


vali australiani, Telegrammi di a- 
nalogo contenuto le agenzie anglo- 
sassoni trasmettono anche da Wa- 
shington, 


13 aerei abbattuti in Cina 


dalle [Forze aeree nipponiche 


Tokio, 6 

Mentre Vaviazione giapponese ef- 
fettuava incursioni contro le basi 
nemiche nella provincia dello Yun- 
man; ‘in Cina, e nella zona orienta 
le dell'India britannica, altri repar- 
ti delle Forze aeree nipponiche, di- 
slocati în Birmania, distruggevano 
73 apparecchi nemici neì mesì di 
novembre e dicembre scorsi, Cin- 
quantuno apparecchi nemici sono 
stati abbattuti nel solo mese di di- 
cembre. Di essi, 20 sono stati fatti 
precipitare nel corso di duelli ae- 
rei e gli altri abbattuti dalla dife- 
sa contraerea, Inoltre 2 cacciatori 
nemici sono stati costretti @ scen- 
dere in territorio birmano. Uno di 


l'Australia, Inoltre forze terrestià. 


essi è intatto. Nel corso del mese di 
novembre sono stati abbattuti 20 
apparecchi memici. E’ stata frat- 
| tanto perfezionata la difesa con- 
traerea della Birmania, ove bom- 
bardamenti alla cieca, compiuti da- 
gli aviatori nemici, non hanno fat- 
to che rafforzare i sentimenti an- 
tibritannici della popolazione civi- 
le che ha subìto vittime e danni, 


1500 aerei sorvolano Tokio 
durante una manifestazione guerriera 


Tokio, 6 

Per celebrare l’inizio del secondo 
anno di guerra vittoriosa in Asia 
orientale, 1500 apparecchi dell'Ar- 
ma aerea nipponica hanno stama- 
ne volato sul cielo della Capitale in 
‘perfetta formazione. Bombardieri 
‘pesanti e leggeri, velivoli da cac- 
cia e da ricognizione erano larga- 
‘mente rappresentati. La manifesta- 
zione è stata accolta dalla cittadi- 
nanza con dimostrazioni di entu- 
siasmo guerriero e di completa de- 
dizione al Tenno, 

se 


Direttive di Vidussoni ai Federali 


Der il collocamento dei mutilati di guerra 


i, 6 

Il Segretario del PIAN di 
tramato ai Federali disposizioni 
perchè diano il loro autorevole € 
deciso appoggio «sul terreno poli- 
tico» all’integrale e costante osser- 
vanza della legge sul collocamento 
obbligatorio dei mutilati di guerra. 
Analogamente alla vigilanza cui 
sono tenuti i Prefetti per l’osser- 
vanza delle leggi da parte dei Co- 
muni, delle Provincie e di tutti glì 
enti locali in genere, è indispensa- 
bile che i Federali facciano senti- 
re l'autorità del Partito per l’inte- 
grale costante osservanza della 
legge da parte delle organizzazio- 
ni fasciste e sindacali, 

Soprattutto i Federali dieno tas- 
sative istruzioni perchè siano evi- 
tati interventi e pressioni in occa- 
sione di concorsi o di assunzioni da. 
parte di enti pubblici e privati in 
danno dei mutilati di guerra, E° 
necessario che i Federali convo- 
chino i presidenti delle Associazio- 
ni mutilati e i consiglieri delegati 
dell'Opera invalidi per un esame 
della situazione d'insieme, in modo 
che sia possibile predisporre piani 
provinciali di collocamento degli 
invalidi, tenendo conto di ogni di- 
sponibilità presso enti e datori pri- 
vati e intervenendo decisamente 
sul terreno politico, ove occorra 
rimuovere difficoltà o colpire in- 
comprensioni di fronte a una legge 
che oggi più che mai ha da essere 
considerata un impegno d’onore 
della Nazione. 

set 


Il padre di una medaglia d'oro 


ofire 2 milioni per i congiunti 
degli aviatori caduti 
Milano, 6 

Il  podre della Medaglia d’oro 
sottotenente pilota Leopoldo Ma- 
rangoni, ricorrendo il secondo am- 
niversario dell’eroîca morte del fi- 
glio, ha depositato d'accordo con 
la presidenza dell'Associazione tra 
le famiglie deì Caduti dell’Aeroau- 
tica e mutilati del volo la som- 
ma di lire 2 milioni per la creazio- 
ne di una fondazione destinata al 
ricovero e al mantenimento delle 
vedove e dei genitori di militari 
del’Arma aeronautica caduti im 
combattimento o per incidenti di 
volo, 


te 


Si possono fabbricare caramelle 
dure avvilupate in carta 


Roma, 6 

A chiarimento delle disposizioni 
contenute nel Decreto ministeriale 
dei 6 dicembre 1942-XXI (pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale del 
giorno 9 dello stesso mese, concer- 
nente il divieto di fabbricazione £ 
vendita, della pasticceria e dei pro- 
dotti dolciari in genere, il Mini- 
stero dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste ha precisato che per «cara- 
melle dure, tipo corrente» di cui 
all'articolo 1, punto 1, del citato 
Decreto, devono intendersi anche 
quelle avviluppate in carta. Per- 
tanto, tra i prodotti dolciari di cui 
è consentita la fabbricazione e la 
vendita dopo il 15 dicembre 1942. 
A, XXI, sono comprese anche le 
caramelle dure tipo corrente, av- 
viluppate in carta, 


Misteriosa vicenda di una collana 


Torino, 6 
Sulle mistoriose vicende di una pre- 
ziosa collana, il cui valore era stato 
calcolato superiore al milione, sta ora 


sccvichi. Durante dl SoMo. ne' sono 
Stati ripa. ati o!tre 40.000, 


Cesare IRivelli 


attivamente indagando la polizia. La: 


collana, composta di rare perle inca- 
stonate con fermagli d’oro pu: 
era stata acquistata nel 1920 dal 


Anselmo V. e regalata alla sua sposa. 
Verso la metà del 1940 la collana ven- 
ne depositata presso una banca. In 
questi ultimi tempîì l'ingegnere, do- 
vendo provvedere a ingenti spese per 
allogare convenientemente in una vil- 
letta. lontana da Torino, venne nella 
deliberazione di consegnare la pre- 
Conclusisi gli accordi per il mutuo, 
Il monile venne ritirato dalla banca 
e tenuto dall'ingegnere all'albergo. 
Conclusici gli accordi per il mutuo, 
la, preziosa collana venne consegnata 
al mutuatario, il quale la depose a sua 
volta in una cassetta di sicurezza: De- 
siderando poi farla valutare, riprese 
in questi giorni dalla cassetta la col- 
lena e la portò a chi doveva esami- 
narla; ma questi subito la riconobbe 
come una fine imitazione del valore 
massimo di 3000 lire. Come è compren- 
sibile, il mutuatario ‘corse dall'ing. V. 
per segnalargli la sconcertante con- 
Statazione. Sull'onestà personale del- 
l'ingegnere non vi è alcun dubbio es- 
sendo assolutamente ineccepibile; e 
che la collana fosse in origine com- 
posta di perle autentiche è pure inop- 
pugnabilmente dimostrato. Spetta ora 
alla polizia di far luce sul misterioso 
affare, 
sot 


Una condanna a morte in Germania 


Berlino, 6 

Un impiegato di un ufficio berli- 
nese di distribuzione di tessere an- 
nonarie, chè aveva distribuito in- 
debitamente un gran numero di 
buoni di prelevamento a negozian- 
ti per trarne profitto personale, è 
stato condannato a mérte dal Tri- 
bunale speciale di Berlino. Due 
complici e numerosi comparteci- 
panti dell’illecita distribuzione di 
tessere sono stati puniti con gravi 
pene di reclusione. 


Rino Alessì - direttore 
Mario Nordio - caporedattore - resp. 
Società Editrice del «Picooto» 


FOLUTBAMA ROSSBTTI - TRIBOTE 


E. N. I. C. 
Da GIOVEDI’ 7 gennaio 
sulla scena: 
ÎLa Compagnia di Riviste 
MACARIO N. 2 


LO VEDI COME SEI? 


presenta, la, nuova rivista 


PRIMAVERA DI DONNE 


tempo e 16 quadri di 
MACARIO e RIZZO 
con, ERRICA SANDRI 
UGO D’ALESSIO 

BALLETTO GIULIANO 
Sullo schermo: 
L’«I. C, I.» presenta 


TENTAZIONE 


con ZITA SZELECZKY 
e OTELLO TOSO 


SANZION 


per alti 


niche, fra cui 


blico e militare. 

Le sanzioni previste dalla Legge con- 
tro chi reca danno agli impianti tele- 
fonici sono gravi. 


La Telve confi 


degli organi competenti per reprimere 
ilvandalismo e corrisponderà un pre- 


mio in danaro 


Carabinieri i responsabili. 
Prega pure i comandanti e gli istrut- 


tori della G.I. 


scuole rurali di fare opera di persua; 
sione fra i ragazzi perchè si astengano 
dal malvezzo di prendere di mira gli 
isolatori, compromettendo un pubblico 
servizio di particolare importanza spe- 
cialmente nell’attuale momento. 


isolatori telefonici 


decine di migliaia ogni anno si contano 
gli isolatori di porcellana delle linee 
telefoniche che vengono rotti lungo le 
strade di campagna col lancio di sassi. 
Si tratta di un vero vandalismo che 
oltre al notevole danno materiale pro- 
voca disturbi alle comunicazioni telefo- 


(AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZb PER IL POSBBLICO 


Questi avvisi possono essere orainati 
dalle 8 alle 19 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
S. A. via Silvio Pellico 4, pianoterra 
e sono sottoposti alle norme rese note 
negli uffici dell’Unione stessa 

1 committenti all'atto dell'ordine 
dell'inserzione devono presentare un 
documento, fornito di fotografia, valido 
per l’identificazione, ed apporre i dati 
relativi in calce ai testi che levano 
essere redatti în tre copie e firmati. 


Agli importi degli avvisi aggiungere | 1 


quello della tassa governativa (com- 
prensiva della tassa bollo di quietan- 
ga) în ragione dell’1.80 per cento sui 
costo dell'inserzione, (minimo di cen- 
tesimi 25 per inserzione), e quello del 2 
ver cento ner imposta sull’entrata, 


sere ez ee i me 
Offerte di personale di servizio 
Privati: cent. 40 ta parola. Min, L, 4 
Interm.: cent. 80 la var. Min. L. 
CUOCO capacissimo, offresi mensa azien- 
dale, ristorante, anche fuori. Indirizzo al 
Piccolo, 40229 A 
SIGNORA giovane offresi come camerie- 
ra o altri lavori, capacissima, Cassetta 
10175 A Unione Pubblicità. 101754 


Richieste personale di servizio 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8— B 


La nostra adorata mamma 


ANNA FLORENIN n. SABADIN 


ci ha lasciati per sempre, 

Ne danno il triste annuncio con pro- 
fondo dolore i figli MARIO (assente), 
ALFREDO ed il nipotino MARIUC- 
CIO, 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15.30, partendo dall'ospedale Regi. 
na Elena. 


Istruzione 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8— @ 
RTURA imminente corsi preparatori 
esami Stato. Scuola Zanetti 8 (laterale 
Battisti). 60144 G 
AUTORIZZATA scuola taglio cucito, ini- 
Zia corso 9 corr, anche serali. Carduoci 


34 primo. 60194 G 
DATTILOGRAFIA: unica scuola specia= 
lizzata, lire 1,20 lezione. Stenografia, 
Gatteri 12. 40133 G 


SCUOLA serale Diaz 3; mensilmente 75. 
Ultimissime iscrizioni. Esami luglio, 
STENOGRAFIA italiana Gabelsberger= 


Noè, Via Ginnastica 32.II destra. 60171 G 
Pianoforte 


SUPERECONOMICAMENTE: 
(noleggiasi). Violino, 


168 


Oggetti rinvenuti o smart 


CAMERIERE pratico, anche lavori di 
giardino, onesto, cercasi. Offerte Casset- 
ta 10138 B Unione Pubblicità. 10138 B 
DOMESTICA, buonissima paga, cerca pic- 
cola famiglia. Fabio Severo 16 IV sinistra. 
PRESTASERVIZI due ore, cercano coniu» 
gi so) 60200 B 
PRESTASERVIZI, ore da combinarsi, cer- 
casi, Settefontane 14 porta 13. 40196 B 
PRESTASERVIZI per trattoria. Via Pa- 
scolì 24. 60180 B 
PRESTASERVIZI, ore 8-12, buona paga. 
cerca biccola famiglia. Presentarsi, ore 
12-13. portineria, Rossetti 29. 60192 B 
PRESTASERVIZI signorile, giovanissima, 
stabile, signora sola, cercasi. Viale Son- 
nino 16 porta 3, 60195 B 
PRESTASERVIZI, due ore mattina, buon 
salario, referenze, cercasi. Foro Ulpiano 
6 porta 9. 40167 B 
RAGAZZA, ottime referenze, tutto fare. 
Telefonare 49-60, R. Sanzio 20. 60168 B 
RAGAZZA anche principiante, cercano 
coniugi soli. Costantini, viale Regina E- 
lena 33, 60167 B 
RAGAZZA giovane forte, buona paga, cer- 
casi. Oriani 2, angolo P. Impero. 60176 B 
RAGAZZA brava tutto fare o sappia cu- 
cinare, buonissima paga, cercasi pronta- 
mente per distinta famiglia. Via Segan- 

71 60184 B 


tini 7 

Domande d’impiego 
Privati: cent. 40 la parota. Min. L. 4. 
Interm.: cent. 80 ta var. Min. L. c 


BANCONIERA praticissima, svelta, capa 
ce, offresi. Indirizzo Piccolo. 40230 © 
CONTABILE e corrispondente italiano te- 
desco sloveno, offresi. Offerte Cassetta 
10064 ©. Unione Pubblicità. 10064 © 
IMPIEGATO lunga pratica spedizioni in° 
terno esterno dogana magazzino, offresi. 
Cassetta 10142 C Unione Pubbl. ‘10142 © 


Artigianato (Lavoro domicilio) 
cent. 80 la parola. Minimo L. 8.— CC 


GIOVANE signora, bella presenza, offre- 
s. banconiera per città, possibilmente 
fuori. Cassetta 10173 C Unione Pubblicità. 
MECCANICO specializzato ripara, rimet- 
te a nuovo qualsiasi macchina cucire. Na- 
tale, Battisti 12, telefono 65-33, 60198 CC 
PERMANENTI senza corrente, servizio a 
icilio. Cellini 2, tel. 51-94. 60161 CC 


Offerte. d’impiego 
cent. 50 ia parola. Mimmo L. 8— D 


DATTILOGRAFA praticante, cerca avyo- 
cato, Cassetta 10172 D Unione Pubblicità. 
DONNA di pulizia per caffè (internista). 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 60183 D 
GARZONA parrucchiera o mezza lavoran- 
te, cercasi. Cellini 2. 0 D 
GARZONE pratiche, cerca Salone Goetz, 
Via Mazzini 9. 60055 D 
INCISORE bravo, lavoro continuo suo do- 
micilio, cercasi, Cassetta 10169 D Unione 
Pubblicità, x 10169 D 
RAGAZZA possibilmente pratica per ne- 
gozio frutta, cerco. Largo Piave nume- 
To 3. i 40173 D 
RAGAZZO sedicenne per magazzino, cer- 
casi. Telefonare 63-77. 60174 D 
RAGIONIERE pratico contabilità, assicu- 
razioni infortu sociali, paghe operai; 
cerdinato, volonteroso, cerca locale impre- 
sa costruzioni. renze Cassetta 10100 
D Unione Pubbl: n 10100 D 
RAGIONIERE  bilancista, possibilmente 
pratico ramo legnami, cercasi per pro- 
vincia, posto stabile. Rivolgersi Ditta A. 
Negro. via Nizza 9. soll D 
SIGNORINA 20enne, circa, pratica lavo- 
Ti ufficio, buona dattilografa, bella cal- 
ligrafia, assumerebbe prontamente imp 

tante industria. Inviare offerte esclusiva- 
mente manoscritte indicando età, studi, 
origini, referenze. Cassetta 10168 Unione 
Pubblicità. 10168 _D 


Richieste di camere e pensioni 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8— E 


STANZA uso ufficio, centrale, con tele- 
fono, cercasi subito. Cassetta 10152 E 
Unione Pubblicità. __ 10152 I 
STANZA presso distinta famiglia, parag- 
gi piazza Goldoni o Vico, cerca stabile, 
Cassetta 10137 E Unione Pubbl. 10137 E 


Offerte di camere e pensioni 
cent. 80 la parota. Minimo L. 8.— _F 


CAMERA bella, mobiliata, cedesi a signo- 
ra, verso piccoli servigi serali, Indirizzo 
Piccolo. 

CAMERA lussuosa, affittasi ufficiale. Ros- 
Setti 47, porta 6. 60193 F 
CAMERA lussuosissima, termobagno, te- 
lefono, anche a giorni. Indirizzo al Pic- 


li. Nizza 43, porta 11. 


colo. 60157 F 
MATRIMONIALE centralissima, affittasi, 
distinti. Tarabochia 1 porta 8. 60182 F 


intienionzne i 


I PENALI 


di vandalismo 
coniro 


molte di interesse pub- 


da nella collaborazione 


a chi denuncerà ai Reali 


L. e gli insegnanti delle 


cent. 80 la parola, Minimo L. 8— ER 


CHIAVI (2) smarrite 30 dicembre Ginmat 
stica Goldoni, pregasi depositare al 
colo. 60186 E 
CINGHIA pelle portagrammofono, smar 
rita giorno 2, pressi via Giulia. Poxtatr 
la contro mancia lire 100, presso Bali» 
son, via Tigor 19, 60062 
MANCIA generosa rinvenitore due vali 
gette o fatture, registri, libretti mezza» 
drili in esse contenuti. del Dopolavoro. 
Azienda agricola Francesco Méssì 
Piancaola, consegnadola Ufficio Econa- 
mato. 40223 


Offerte appart. hotteghe maga& 
cent. 80 AR avea Li =» i 


CAMERE (4) cucina, 190 mensili, So: 
biasi con camera cucina, Indirizzo 
Piccolo, 60166: 
MOBILIATO 3 stanze, bagno, cucina? Ma 
tro grande lussuoso centro, villa 3 camé. 
re, accessori, giardino, stanze, scambi di 
versi, disponiamo. Torrebianca 34. 60112% 


Richieste appart. hott. e magaz. 
cent. 80 la parola. Minimo E. 87, 


APPARTAMENTO 3-4 stafize con ct 
ti, cercasi, eventualmente cambiasi con 
2 stanze cucina, Telefonare 43-14, macel- 
leria Pugliese. 40297 


Vendite d'occasione 
cent. 80 le parota. Minimo L. 8— M 


APPARECCHIO «Magnadyne», semititovo, 
vendesi. Ore 12-21, via Udine 69 I sin. 
BORSETTA serpente, quasì nuova, astue= 
cio toeletta teatro, muovo, Indirizzo al 
Piccolo, 60178 M 
CAPPOTTO uomo, statura media, fino, 
occasione. Via S. Caterina 8 T, Muschi. 
CAPPOTTO uomo, quasi nuoyo, corpora- 
tura statura media, vendesi. XX Otto- 
bre 11. negozio Otta. 60169 M 
CAPPOTTO pelle, pelliccia, moffetta, al- 
tra agnello, nuova, occasionissima 1800. 
Oriani 2, angolo P. Impero, 60177 M 
CAPPOTTO, vestito uomo, pantalone, oc- 
casione vegdonsi. Nordio 9 II d. 60181 M 
CUCINA economica, nuova, vendesi. P. 


Ciano 11 III destra. 60197 M 
DIVIS ufficiale vendesi. Via Roiano 3 
porta 60172 M 
FISARMONICA 80 bassi a piano. vendo. 


C. Cancellieri 2 IV, Veggian. 60175 M 
GIACCA pelle, fisarmonica, macchina fo- 
tografica, taglio stoffa, attrezzi meccani. 
co, vendonsi. Tel, 63-77. 60173 M 
IRRADIATORE «Supervioletto», risana- 
mento elettrico dell’organismo, vendesi 
lire 500. Boccaccio 3, Hrovat. 10174 M 
LIBRI recenti, opere Heine, vendonsi 0c- 
casione. Battisti 11 I. 60165 M 
MACCHINA cucire Necchi famiglia, sar- 
to, calzolaio.  pellicciaio, rimagliatrice 
calze, macchina per maglieria, Dubied, 
per bottoni, vendonsi. Natale, Battisti 12, 
MACCHINA Singer, spola rotonda, bel- 
lissima, perfetta, vendesi. Settefontane 
12 interno. 60191 M 
PELLICCIA modello Broklin nera vende» 
sì Viale R. Sanzio 24, D. 7. 40266 M 
PELLICCIA, nera, marrone, grigia, ven 
do, prezzi d'occasione. Mazzini 16, se. 
condo piano, 10093 M 
PELLICCE, pelliccette bambini, ricco as- 
sortimento, prezzi convenienti. «Confe- 
zioni Roma», via Genova 19. 87600 M 
RASOIO elettrico, il più bel regalo per 
l'uomo moderno. Vendita rateale lire 5 
settimanali. Rossoni, Corso Garibaldi 8 
STIVALI camoscio neri, altri 99, copere 
tori bianchi, coltrinagi. Indirizzo al Pic. 
colo. 60179 M 
STIVALONI nuovi, vendonsi. Visitare 10- 

SI 


12. Rittmeyer 13 IV destra. 80164 M 
TAPPETO persiano 270 per 170, altri pic- 
coli. Nordio 6 I 9. s0170 M 


TAPPETO persiano, usato, 190 per 100, 

vendesi, vera occasione. Rivolgersi E%- 

ner, Cavour 11. 60162 
Acquisti d’occasione 

cent. 80 la parola. Minimo L. B—- N 

APPARECCHIO radio usato, buono stato, 


indicare valvole, cerca privato, Offerte 
Cassetta 10144 N Unione Pubbl. 10144 N 
CAPPOTTO grigioverde per ufficiale, sta- 
tara media, cercasi. Mazzini 11, shr 
toria, 60110 N 
OGGETTI d'arte, antichi e moderni, 


bronzî quadri e porcellane e altro, at- 
quisto da persone private. S. Anastasio 
12 porta 4, 60187 N 
RADIO, radiogrammofono, recenti, anti- 
chi, guasti, grammofono valigia, biciclet- 
ta, compero. Sonnino 4 II. S0I74 N 
TAPPETO lana, ottimissimo stato, indica- 
re grandezza, cerca privato. Offerte 'Cas: 
setta 10144 N- Unione Pubblicità. 10144 N 
TAPPETI persiani, turchi, caramanie, 
scialli  Cachemire, compera. collezionista 
pagando prezzi altissimi. Offerte Casset- 
ta 10108 N, Unione Pubblicità. 10108 N 


Mobili e pianoforti 
cent. 80 la narola. Minimo L. 8— NY 
CUCINA bellissima adatta sposi, modello, 
vendesi. Via Sterpeto 4, porta 7. 23654 NN 
LETTO ferro, susta metallica, lavandino, 
vendonsi privatamente. Rossetti 16 p. 3. 


LETTO matrimoniale, suste, materassi 
crine, due comodini, vendonsi. Sonnino 
55, botteghino. 60188 NN 


MATRIMONIALI, pranzo, cucine, qualsia= 
si mobile singolo, acquistansi pagando 
bene, S. Maurizio 9, tel. 61-30, 40246 NN 
SALA pranzo signorile, stile epoca anti» 
ca, vendesi, Indirizzo Piccolo. 60082 NN 


Rappresentanti, piazzisti. viagg. . 
a) 


cent. 80 la parola. Minimo L. 8— 


PRODUTTORI piazzisti articolo reclami» 
Stico di gran successo cercansi. Stipen- 
dio e forte provvigione. Scrivere: Marcat- 
ti. Corso 23, Fiume. 60035_P 


“rome 
Auto - Biciclette - Sport vari 
cent. 80 la parola. Mimmo L. 8— @ 


AUTOFURGONCINO portata circa 8 ql 
nuovo o in ottime condizioni, ben gom» 
mato, possibilmente con due ruote scor- 
ta gommate, cerca prontamente per con 
tanti Coop, pescatori, Cittanova d'Istria. 
MOTOCARRO, portata 10 quintali, pie» 
na. efficenza, vendesi. Exner, Cavour Il. 
BICICLETTE, una uomo una ragazzo, oc- 
casione. Piazza Cavana 8 1 sinistra. 
TRASPORTI con autocarrì per qualsiasi 
portata. Rivolgersi via Ghega n, 3, tele- 
fono 36-88. ui 59978 _@ 


Capitali - Società - Cess. aziende 
li. 1. la parota. Minimo L. 10.-. R 


TRATTORIA oppure osteria vendesi occa= 
sione. Rivolgersi Ginnastica 15, trattoria, 


Affitto case, ville © terreni 
L. 1.— la parota. Minimo L. 10.— ‘8 


AZIENDE agricole, ville, case, Veneto, 
Friuli, Istria, Romagna, Toscana, affit- 
tansi. Rivolgersi Amministrazione Trevi- 
san Arturo, via Mazzini 18. 60097 S 


Diversi 
L 1. la parola. Minîmo L. 10— V 


ACCERTAMENTI, indagini, controlli, ifi- 
formazioni, assume ovungita «La Confi- 
dente», XX Settembre 16, 60201 V 
BRACCIALI Novecento, amati acquamari- 
na e. fantasia, medaglioni, ‘miniature, 
collane, portasigarette e vari oggetti da 
tegalo, anche a rate, da Borsatti, Corso 
Vitt. Em. IMI 39. 1791 Vv 
CHIROMANTE diplomato, consulti scien= 
tifici. Riceve Gatteri 46-I, p. 10. 53947 V 
CHIROMANTE Tinelli, lettura scientifica 
della mano. Ricevo: Ginnastica 1, telefo» 
no 27-282. 20795 V 
CHIROMANZIA, grafologia, astrologia, 
Studio scientifico Iris e Walter, S. Nicolò 
18, dalle 10, 23184 V 
CHIROMANZIA scientifica, Zanolla, Fosco- 
lo 39, dalle-14 alle 20, Tel. 73-00. 21858 V 


NA A ESTA SA ETA NA A NT A A A 


del corsaro ros 


———21PPTTTT==M 
edal più forte romanzo di 
EMILIO SALGARI 
Protagonista 

LUISA FERIDA 
IMMINENTE AL. 


(dapereinema Principe 


Beit eri e i er i 


lr AL 


ada 


RI A a 


i ni ene 


RENO RI FRASI AOL Ta 


PRATO 


SU 


